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ONOREVOLI SENATORI. — 1. La Convenzio­
ne sulla protezione della fascia di ozono è 
stata firmata a Vienna il 22 marzo 1985 da 
una Conferenza di plenipotenziari sulla base 
di un testo predisposto da un apposito grup­
po di lavoro istituito nell'ambiente dell'U-
NEP (Programma ambientale delle Nazioni 
Unite). 

2. Giova ricordare che il problema della 
diminuzione dello strato di ozono stratosferi­
co si è posto per la prima volta nel 1971 a 
causa della emissione di ossidi di azoto da 
parte degli aerei supersonici. 

Successivamente, nella seconda metà degli 
anni '70, ulteriori studi e ricerche sono stati 
condotti negli Stati Uniti d'America dalla 
NASA e da altre organizzazioni o enti scien­
tifici, e parallelamente dalla Comunità eco­
nomica europea, sui possibili effetti sullo 
strato di ozono dei clorofluorocarburi, so­
stanze utilizzate come propellenti negli aero­
sol e come refrigeranti o in altre applicazioni 
di chimica industriale. 

È noto che ogni variazione della colonna 
totale di ozono comporta una variazione di 
segno opposto della quantità di radiazione 
ultravioletta che raggiunge la superficie ter­
restre, inducendo possibili conseguenze ne­
gative sulla salute dell'uomo (per esempio, 
aumento dei tumori della pelle). Inoltre, una 
distribuzione diversa di tale gas nei diversi 
strati atmosferici potrebbe generare effetti 
sul clima e, in conseguenza, su tutto l'ecosi­
stema terrestre. 

3. Già da anni l'Italia partecipa in diverse 
sedi alle attività che sono oggetto dellS~€on-
venzione di Vienna, e in particolare: 

alla ricerca scientifica sia attraverso la 
rete di osservazione dell'ozono dell'Aeronau­
tica, che trasmette i propri dati alla WMO 
(Organizzazione meteorologica mondiale), 

sia attraverso gli studi condotti da alcune 
università, anche in collaborazione con l'Isti­
tuto superiore di sanità; 

alla rilevazione dei dati statistici su pro­
duzione e usi dei CFC 11 e 12 nella CEE e 
nel mondo; 

alla ricerca di prodotti e tecnologie sosti­
tutive; 

agli studi di carattere socio-economico. 

Le attività sono svolte sotto la supervisio­
ne di un comitato interministeriale compren­
dente gli Esteri, la Sanità, l'Ambiente, l'In­
dustria, la Ricerca scientifica ed il Tesoro. 

4. La Convenzione di Vienna, tenendo con­
to del livello ancora non soddisfacente delle 
conoscenze scientifiche in materia, sì incen­
tra prevalentemente sullo sviluppo della ri­
cerca. 

A tali fini essa impegna le Parti contraenti: 
a intraprendere, direttamente o in coo­

perazione con organismi internazionali, studi 
sistematici intesi a identificare i processi 
fisici e chimici capaci di influire sulla fascia 
dell'ozono, a esaminare gli effetti di ogni 
modificazione di detta fascia sulla salute 
dell'uomo, sui materiali utili all'umanità e 
sul clima, a ricercare le sostanze, i procedi-
menti e le tecnologie che possono influire 
sulla fascia d'ozono e, eventualmente, ridur­
ne gli effetti; 

a facilitare lo scambio di informazioni 
scientifiche, tecniche, socio-economiche, 
commerciali e giuridiche appropriate nel set­
tore coperto dalla Convenzione, nonché il 
trasferimento di tecnologie e materiali so­
prattutto ai Paesi in via di sviluppo; 

ad adottare le misure legislative e am­
ministrative idonee e ad armonizzare le ri­
spettive politiche al fine di regolamentare, 
ridurre e prevenire le attività soggette alla 
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loro giurisdizione suscettibili di modificare 
la fascia d'ozono e di produrre effetti nocivi, 
nonché a cooperare anche con organizzazioni 
internazionali per applicare la Convenzione. 

L'articolo 6 istituisce la Conferenza delle 
Parti contraenti che, oltre ad attendere al 
compito di stimolare il raggiungimento delle 
finalità perseguite dall'accordo, esamina e 
raccomanda l'adozione degli emendamenti 
alla Convenzione e adotta, se del caso, i 
protocolli e gli annessi supplementari alla 
Convenzione stessa. 

Infine, l'articolo 7 regola le funzioni del 
Segretariato, che vengono affidate, in via 
provvisoria, all'UNEP, fino alla prima riunio­
ne ordinaria della Conferenza delle Parti, che 
provvedere a designare allo scopo un'orga­
nizzazione internazionale. 

5. Nel corso della Conferenza di Vienna è 
stata adottata una Risoluzione con la quale 
le Parti hanno preso atto della stima dei 
costi di funzionamento del Segretariato per i 
primi due anni, nonché del fatto che l'UNEP 
si è assunto l'impegno di contribuire a detto 
finanziamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione di Vienna 
per la protezione della fascia di ozono, con 
allegati, adottata a Vienna il 22 marzo 1985 
dalla Conferenza dei plenipotenziari, nonché 
le due Risoluzioni finali adottate in pari 
data. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere 
dalla sua entrata in vigore in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 17 della Con­
venzione stessa. 

Art. 3. 

1. All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 50 milioni 
annui per il triennio 1986-88, si provvede 
mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio relativo al mede­
simo triennio, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an­
no finanziario 1986, all'uopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento predisposto 
per «Ratifica ed esecuzione di accordi inter­
nazionali». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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CONVENTION DE VIENNE POUR. LA PROTECTION DE LA COUCHE D'OZONE 

Préambule 

Les Parties à la présente Convention, 

Consciences de I1incidence nefaste que pourrait avoir sur la sante humaine et 
l'environnement toute modification de la couche d'ozone, 

Rappelant les dispositions pertiaentes de la Declaration de la Conference des 
Nations Unies sur l'environnement, et en particulier le principe 21, où il est stipulé 
que, conformément a la Charte des Nations Unies et aux principes du droit international, 
"les Stata one le droit souveraia d'exploiter leurs proores ressources selon leur 
politique d'envirotmement et qu'ils ont le devoir de faire en sorte que les activités 
exercées dans les listites de leur juridiction ou sous leur conerà le ne causent pas de 
doomages A l'environnement dans d'autres Etats ou dans des regions ne relevant d'aucune 
juridiction oationale", 

Tenant compte de la situation et des besoins particuliers dea pays an développement, 

Ayant presents à I'esprit les travaux et les études en cours au sein d'organisations 
cant Internationales que rationales et, en particulier, le Plan mondial d'action pour la 
couche d'ozone du Programme des Nations Unies pour l'environnement, 

Ayant aussi présente» à l'esprit les aesures de precaution déjà prises à 1'échelon 
national et international en vue de la protection de la couche d'ozone, 

Conscientes que 1'adoption de mesures visant à protéger la couche à.'ozone des 
modifications imputable* aux activités humaiaes ne peut se faire que dans le contexte 
d'une cooperation et d'une action internationala3, et devrait Stre fondée sur des données 
scientifiques et techniques pertiaentes, 

Conscientes agalamenc de la necessità d'effectuer de aouvelles recherchas et des 
observations systématiques afin de développer les connaissances scieatifiques sur la 
couche d;ozone at les effets nocifs que pourrait encrataer sa perturbation, 
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Décerminées à protéger la sante humaine et l'environnement contre les efrtfts 
nefaste* resultant des modifications de la couche d'ozone, 

Sont convenues de ce qui suit : 

Artide premier 
DEFINITIONS 

Aux fins de la présente Convention : 

1. Far "couch* d'ozone" on entend la couche d'ozone atmosphériqu* presence au-dassus da 
la couch*' limit» de 1* pianéta. 

2. Par "effets néfastes" on entend lea modifications apportées a l'environnement 
physique ou aux biotes, y compri* les changements climaciques, qui exercent dea effee* 
nocifs significaeifs sur la sante humaine ou sur la composition, la resistance et la 
productivity de» écosystèmes naturels ou aaénagés, ou sur les maeériaux utiles à 
l'humanité. 

3. Par "technologie ou materiel de remplacement" on entend un* technologie ou un 
materiel done 1'utilisation permec de réduire ou d'exelur* pratiquemanc les emissions de 
substances ayant ou susceptible* d'avoir des effees nefaste* sur la couche d'ozone. 

4. Par "substances de remplacemenc" on entend des substances qui réduisenC, éiiminent 
ou évitenc les effees- oaf asce» sur la. couch* d'ozone. 

5. Par "Parties" on entend les Parties & la prèsene* Convention, à moias qus le texee 
a'impose une autre interpretation. 

6. Par "organisation regionale d'integration écohomique" on entend un* organisation 
constitute par des Scats souverains d'une region donnée qui a competence dans des 
domainas régis par la Convention ou ses protocoles et a été dùment autorisée, selon se» 
procedure» internes, à signer, à racifier, à accepter, à approuver la Convention ou ses 
protocoles. ou à y adherer. 

7. Par "protocoles" on entend des protocoles à la présente Coavencion. 

- 1 -
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Article 2 
OBLIGATIONS GENERATES 

1. Les Parties prennent des mesures appropriées conformémenc aux dispositions de la 
présente Convention et des protocoles en vigueur auxquels elles sont parties pour 
protéger la sante humaine et l'environnement contre les effees néfasces résul cane ou 
suscepeibles de résuleer des activités humaine* qui modifiene ou sont susceptibles de 
modifier la couche d'ozone. 

2. A cette fin, les Parties, selon les moyena done elles disposenc ee selon leurs 
possibilieés : 

a) Cooperane, au moyen d'observations syscémaciques, de recherches ee d'échangss 
de renseignemencs afin de mieux comprendre «e apprécier les «ffecs des activités humaines 
sur la couch* d'ozone et les effees axercés sur la saneé humaine ee. l'environnemane par 
la modificacion de la couch* d'ozone; 

b) Adoptent les m*sures legislatives ou adminisCracives appropriées ee cooperane 
pour harmoniser les policiques appropriées visant à réglemeneer, limiter,- réduire ou 
prevenir les accivieés humaines r*levane .d* laur juridiction ou de leur contro le s'il 
s'avere que ces activités one ou sonc suscepeibles d'avoir des effees néfasces par suite 
de la modification, ou de la modif icacion suseepcible de se produire, de la couche 
d'ozone; 

e) Cooperane pour formuler des mesures, procedures ee normes convenues pour 
l'application de la presence Convention en vu* de 1'adoption de protocoles ee annexes; 

dì Cooperane avec les organes ineernacionaux competents pour appliquer 
effectivement la presence Convention et les protocoles auxquels elles sont parties. 

3. Les disposicioas de la presence Convention sonc sana effec sur le droit des Parties 
d"adopter, conformémenc au droit international, des mesures internes plus rigoureuses que 
celles visée3 aux paragraphes 1 et 2 ci-dessus, et sont de méme sana effet sur les 
mesures internes additionnelles déjà prises par une Pareie, sous reserve que ces mesures 
ne soient pas incompatible* avec les obligations desdicea Parties en vereu de la présente 
Convention. 



Atti Parlamentari 10 — Senato della Repubblica — 2072 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

4. L'application du prèsene article esc fondée sur des eonsidérseions scisncifiqus» ee 
techniques pertinences. 

Areicle 3 
RECHERCHE ET OBSERVATIONS SYSTEMATIQUES 

1. Les Parties s'engagenc, selon qu'il conviandra, 1 entreprendre des recherche* et des 
evaluations scientifiques ou & coopérer a la realisation de recherches et d'evaluations 
scieneifiques, directement ou par l'intermédiaire d'organes internationaux compétencs sur: 

a) Les processus physiques ee chimiques qui peuvent influer sur la couche d'osone; 

b) Les effees sur la sante de l'homme et. les autres effets biologiques de; tout* 
modification de la couche d'osone, en particulier ceux qui résultent de modifications du 
rayonnemenC ultraviolet d'origine solaire ayant une action biologique (UV-B); 

e) Les incidences sur le climac de touts modification de la couche d'osone; 

d) Lea effets de touCe modification de la couche d'osone et dea modification* du 
rsyonnement UV-B qui en résultent sur les matériaux naturals et syuchetiquea ueiles 1 
l'humanicé; 

e) Les substances, pratiques, procédés et activités qui peuvent influer sur le 
couche d'ozone, et laura effets cumulatifs; 

f) Les substances et technologies de remplacement; 

g) Las probleme* socio-economique* counexes; 

ee cerane précise aux annexes X ee II. 

2. Las Pareies s'engagenc à promouvoir ou à macere en place, selon qu'il conviandra, 
directement ou par 1'iatarmédiaire d'organes iacernationaux compétants at en tenant 
pleineaenc coapee de leur legislation nationals et des activités pertiaentes a la fois 
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aux aiveaux national et international, des programmes communs ou complémentaires aux fins 
d'observations systématiques de l'état de la couche d'ozone ee d'aucres parametres 
pertinents, conformamene aux dispositions de 1'annexe I. 

3. Les Parties s'engagent a cooperar, directement ou par l'ineermédiaire d'organes 
internetionaux compétents, pour assurer la collecte, la validation et la transmission des 
données obcenues par la recherche et des données obaervées, par l'ineermédiaire de 
centres de données mondiaux appropriés se de facon séguliere et sens recard indù. 

Artide 4 
COOPERATION DANS LES DOKAINES JDSZBIQOE, SCXENTXFXQOE ET TECHNIQUE 

1. Les Parties facilitane et encouragene l'échange des renseignements. sciencifiques, 
techniques, socio-économiques, commerciaux et juridiques appropriés aux fins de la 
présente Convention et comme précise i 1'annexe IX. Ces renseignements sont fournis aux 
organes agrees par les Parties. Tout organ* qui reqoit des renseignements considérés 
camme eonfidentiels par la Parcie qui les fournie veil le i ce qu'ils ne so iene pes 
divulgué* et les agrege afin d'en procége? le caraceère confidenciel avene de les macere 
a la disposition de toutes les Parties. 

2. Le* Parties coop*rent, conformement 4 leur legislation, réglemencacion et pratiques 
Rationales, et en cenane compte, en particulier, de» besoins des pays en développement, 
pour promouvoir, directement ou par 1'intermédiaire des organes internationaux 
competent*, la mise au point at le transfert de techno logie et de connaissance*. La 
cooperation se fera notassaent par les moyens suivanc* : 

a) Facilicer i'acquisieion de technologies de rempiacemeut per les autre* Parties; 

b) Fouruir des renseignements sur les technologies ee le macerici de remplaeement 
ee des manuals ou des guides spéciaux à leur sujee; 

e) Foumir le macèrie! ec las installations de recherche et d'observations 
systématiques nécessaire»; 

d) Assurer la formation appropriés du personnel scientifique et technique. 
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Arcicle 5 
COMMUNICATION DE RENSEIGNEMENTS 

Les Parties transmettent à la Conference des Parties instituée par 1'article 6, par 
l'ineermédiaire du secretariat, des renseignements sur les mesures qu'elles one adoptées 
en application de la présente Convention et des protocoles auxquel3 elles sont parties, 
la forme et la frequence de ces rapports et ant déeerminée par les reunions des Parties 
aux instruments considérés. 

Artide 6 
CONFERENCE DES PARTIES 

1. Le prèsene areici* inscieue une Conference des Parties. La première réunioa de la 
Conference des Parties sera convoquée par le secretariat désigné à eicre provisoire, 
conformement à 1'article 7, un an au plus tard après l'entrée en vigueur de la présente 
Convention. Par la suite, des reunions ordinaire* de la Conference des Parties auront 
lieu régulierement, selon la frequence déterminée par la Conference à sa première reunion. 

2. Des reunions extraordinaires de la Conference des Parties pourront avoir lieu à tout 
autre moment si la Conference le juge nécessaire, ou à la demende écrice d'une Parti*, 
sous reserve que cette demando soie appuyé* par au moina un tiers des Parties dans les 
six moia suivant sa communication auxdite* Parties par le secretariat. 

3. La Conference des Parties arreeera ee adopeera par consensus son propre reglament 
iaeérieur et son propre règlemenc financier, les règlemenes intérieurs et les règlements 
financiers de tout organa subsidiaire qu'eile pourra créer et les dispositions 
financieres qui régironc le fonctionnemenc du secretariat. 

4. La Conference des Parties examine en permanence l'application de la presence 
Convention ee, ea ouere ; 

a) Etablic la forme et la frequence de la communication des renseignements devant 
Sere presences conformement à 1'article 5 et examine ces renseignements ainsi que les 
rapports présente* par tout organe subsidiaire; 

b) Etudie les renseignements scientifiques sur l'état de la couche d'ozone, sur sa 
modification possible ec sur les eifecs possibles de cette modification; 
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c) Favorise, conformement a 1'article 2, l'harmonisation des politiques, 
strategies ee mesures appropriées pour réduire au minimum les rejecs de substances qui 
modifiene ou sonc suscepcibles de modifier la couche d'ozone, ee fait des recommendations 
sur touees autres mesures en rappore avec la presence Convention; 

d) Adopts, conformement aux articles 3 et 4, des programmes de recherche, 
d'observations systématiques, de cooperation scientifique et technique, d'échange de 
renseignements et de transfert de technologie et de connaissances; 

e) Examine et adopce, selon qu'il conviene, les amendemencs à la présente 
Convention et a. ses annexes, conformement aux articles 9 et 10; 

f) Examine les amendements a tout protocole et les annexes à couC prococole et, 
s'il en esc ainsi décide, recommende leur adoption aux parties au protocole pertinent; 

g) Examine et adopte, selon qu'il convient, les annexes supplementaires & la 
présente Convention conformemenc & 1'article 10; 

h) Examine et adopce, selon qu'il conviene, les protocoles conformement à 
I'article 3; 

i) Etablit les organes subsidiaire* jugés nécessaire» à l'application de la 
présente Convention; 

j) S'assure, selon qu'il convient, les services d'organismes internetionaux ee de 
cornices scieneifiques competent» et, en particulier, ceux de 1'Organisation 
méeéoroiogique mondiale, de 1'Organisation mondiale de la sante, ainsi que du Cornice de 
coordineeion pour la couche d'ozone, pour des recherches scieneifiques, des observations 
systématiques et d'autres activités conformes aux objectifs de la présente Convention; 
elle utilise sussi, selon qu'il conviene, le* renseignements emanane de ces organes et 
comités; 

le) Examine et prend eoute autre mesure nécessaire a la poursuite des objectifs de 
la présente Convention. 

5. L'Organisation des Nations Unies, ses institutions spécialisées et l'Agence 
internationale de L'energie atomique, de ména que cout Etat qui a'est pas partie à la 
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présente Convention, peuvent se faire représenter aux reunions de la Conference das 
Parties par des observateurs. Tout organe ou organisme national ou iaternational, 
gouvernemental ou non gouvememental qualifié dans les domaines liés à la protection de 
la couche d'ozone qui a informe le secretariat de son désir de se faire représenter a une 
reunion de la Conference des Parties en qualité d'observateur peut a"tre admis a y prendre 
pare à moias qu'un tiers au moins des Parties présentes n'y fassent objection. 
L'admission et la participation des observateurs sont subordonnées au respecC du 
règlement incérieur adopté par la Conference des Parties. 

Artide 7 
LE SECRETARIAT 

1. Les fonctioas du secretariat sont les suivantes ; 

a) Organiser les reunions des Parties conformemenc aux articles 6, S, 9 et 10 et 
en assurer le service; 

b) Etablir at transmettre un rapport fonde sur les renseignements recus 
conformement aux articles 4 et 5 ainsi que sur les renseignements obeenus à I'occasion 
des reunions des organes subsidiaires créés en vertu de l'article 6; 

e) S'acquitter de* fonctions qui lui sont assignees en vertu de tout protocols à 
la présente Convention; 

d) Etablir des rapports sur les activités menées à bien dans l'exerciee des 
fonctions qui lui sont assignees en vertu de la présente Convention ee les presenter à la 
Conference des Parties; 

e) Assurer la coordination nécessaire avec d'autres organism** iaCernationaux 
compétents, et en particulier conclure les arrangements administratifs et contractuels 
qui. pourraienc lui Sere nécessaires pour s'acquitter efficacement de ses fonctions; 

f) S'acquitter de coutes autre* fonctions que la Conference des Parties pourrait 
décider de lui assigner. 
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2. Les fonctions du secretariat seront exercées provisoirement par le Programma des 
Nations Unies pour l'environnemene jusqu'à la fin de la première reunion ordinaire de la 
Conference des Parties tenue conformement à 1'article ó. A sa première reunion 
ordinaire, la Conference des Parties designerà le secretariat panni les organisations 
iaCernacionales competences qui se seraient proposées pour assurer les fonctions de 
secretariat prévues par la présente Convention. 

Artide 8 
ADOPTION DE PROTOCOLES 

1. La Conference des Parties peut, lors d'un* reunion, adopt«r das protocoles à la 
présente Convention, conformemenc à I'article 2. 

2. Le texce de couc protocole propose esc communique par le secrécariat aux Parties au 
moina six mois avant ladite reunion. 

Artide 9 
AMENDEMENTS A LA. CONVENTION OU AUX PROTOCOLES 

1. TouCe Parti* peue proposer des amendements à la presence Convention ou à l'un 
quelconque des protocoles. Ces amendements tiennent dument compte, entro autres, des 
considerations scieneifiques et techniques pertinences. 

Z. Les amendements à la- presence Convention sont adoptés 1 una reunion de la Conference 
des Parties. Les amendements & un protocols sonc adoptéa X une reunion des Parties au 
protocole consideri. Le texte de tout amendement propose a la présente Convention ou à 
l'uà quelconque des protocoles, sauf aisposition contraire du protocol* considéré, ese 
communique par le secretariat aux Parties au moina six mois avene la reunion ì laquelle 
il esc propose pour adopcion. Le secretariat communique aussi les amendements proposes 
aux signataires de la présente Convention pour information. 

I. Les Parties n'épargnent aucun effort pour parvenir, aa ce qui concerne tout 
amendement propose à la présente Convention, à un accord par consensus. Si cous les 
effort» an vue d'un consensus one été épuisés et si un accord ne s'esc pas degagé, 
L'amendement esc adopce en dernier recours par un voce a la majoricé das croia quarts des 
Parties préseates à la reunion et ayant exprimé leur vote, et soumia par le dépositaire à 
touces la* Parties pour ratification, approbation ou acceptation. 
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4. La procedure exposée au paragraphe 3 ei-deasua est applicable aux amendements à tout 
protocole à la Convention, sauf que la majoricé des deux tiers des parties au protocole 
considera" présentes à la reunion et ayant exprimé leur vote est suffisante pour leur 
adoption. 

5. La ratification, l'approbation ou l'acceptation des amendements esc noeifiée par 
écrit au dépositaire. Les amendements adoptés conformement aux paragraphes 3 ou 4 
ci-dessus entrent en vigueur entre les parties les ayant acceptés le quatre-vingt-dixièma 
jour après que le dépositaire aura recu notification de leur ratification, approbation ou 
acceptation par les trois quarta au moias des parcies è la présente Convention ou par les 
deux ciers au moina des parties au protocola considéré, sauf disposition concraire du 
protocols en question. Par la suite, les amendements entrent en vigueur & l'égard de 
toute autre Parcie le quatre-vingt-dixième jour après le dépSt par ladiee Parcie de son 
instrument de ratification, d'approbation ou d'acceptation dea amendements. 

6. Aux fins du present article, I'expression "Parties présentes à la reunion et ayant 
exprimé leur voce" s'entend des Parcies présentes à la reunion qui one émis un vote 
affirmatif ou négatif. 

Artide 10 
ADOPTION DES ANNEXES ET AMENDEMENT DE CES ANNEXES 

1. Les annexes è la présente Convention ou & l'un quelconque des protocoles font parti» 
intégrante de la Convention ou dudic protocole, selon le cas, et, sauf disposition 
contraire expresse, touce reference à la prèsene* Convention ou aux protocoles est sussi 
uae reference aux annexes à ces instruments. Lesdiees annexes sont limicées aux 
question* scieneifiques, techniques at adminiscraeives. 

2. Sauf disposition contraire de tout protocole concernane ses propres annexes, la 
proposition, I'adoption et l'entrée en vigueur d'annexes supplémentaires è la présente 
Convention ou d'annexes à un prococole sonc regies par la procedure suivante : 

a) Las annexes à la présente Convention sont proposées et adoptees selon la 
procedure décrite aux paragraphes 2 et 3 de 1'article 9 : les annexes è tout protocole 
sont proposées et adoptees selon la procedure décrite aux paragraphes 2 et 4 de 1'article 
9; 
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b) Toute partie qui n'est pas en mesure d'approuver une annexe suppiémentaire à la 
présente Convencion ou une annexe è l'un quelconque des prococoles auquel elle est partie 
en donne par écrit notification au dépositaire dans les six mois qui suivent la date de 
communication de 1'adoption par le déposicaire. Ce dernier informe sans délai coutes les 
parti** de toute notification rec.ua. Une partie peut à tout moment accepter une annexe è 
laquelle elle avait declare précédemment faire objection, et cette annexe entre alors en 
vigueur à l'égard de cette parcie; 

e) A l'expiracion d'un délai de six mois & compter de la date de l'envoi de la 
communication par le dépositaire, 1'annexe prend effet à l'égard de toutes les parties à 
la presents Convention ou au protocols considéré qui n'onc pas soumis de notification 
conformemenc à l'alinea b) ci-dessus. 

3. La proposition, I'adoption et l'entrée en vigueur d'amendements aux annexes è la 
présente Convention ou è l'un quelconque des prococoles sont soumises à la marne procedure 
que la proposition, 1'adoption et l'entrée en vigueur des annexes à 1* Convention ou à 
l'un quelcouqu* des protocoles. Les annexes et les amendements y relatifs tiennent 
dumeat compte, entre aucres, des considerations scientifiques et technique* pertinente*. 

4. Si une annexe suppiémentaire ou un- amendement è une annexe iapiique un amendement è 
la Convention ou è un prococole, 1'annexe suppiémentaire ou 1'annexe modifiée n'eacre en 
vigueur que iorsque cat amendement à la Convention ou au prococole considéré entre 
lui-mèi»» sa vigueur. 

Arcicle 11 
REGLEMEHT DES DIFFERENDS 

1. En cas de différend encre Parties touchanc 1'interpretation ou l'application de la 
présente Convencion, les psreies concernées recherchenc une solucion par voie de 
aégociacion. 

2. Si les parties concernées ne peuvent pas pervenir à un accord par voie de 
aégocistion, elles peuvenc conjoincement faire appel aux bons offices d'une croisième 
partie ou lui demander sa mediation. 

3. Lorsqu'il ratifie, accepts, approuv* La présente convention ou y adhere, tout Etat 
ou organisation d'integration économique regionale peut declarer par écrit auprès du 

http://rec.ua
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Dépositaire que, dans le cas de différends qui n'ont pas été regies conformement aux 
paragraphes 1 ou 2 ci-dessus, il accepte de considérer comme obligacoire l'un ou l'aucre 
ou les deux modes de règlemenc ci-après : 

a) Arbitrage, conformement à la procedure qui sera adoptée par la 
Conference des Parties, à sa première session ordinaire; 

b) Soumission du différead à la Cour internacionale de justice. 

4. Si les Parties n'ont pas, conformement au paragraph* 3 ci-dessus, accepté la marne' 
procedure ou une procedure, le différead est soumis i la conciliation conformement au 
paragraphe 5 ci-après, & moins que les Parties n'en conviennenc autrement. 

5. Une commission de conciliation est créée à la demanda de l'une des parties au 
différend. La commission se compose d'un nombre de membres désignés a part égale par 
chacune des parties concernées, le president étant choisi d'un commun accord par les 
membres sinsi désignés. La commission rend une sentence qui est sans appei, a va leur de 
recommendation et les Parties l'examinant de bonne foi. 

6. Les dispositions, objet du present article, s'appliquent a tout protocole, sauf 
dispositions contrairas du prococole en question. 

Artide 12 
SIGNATURE 

La présente Convention est ouverte è la signature des ECacs et des organisation* 
d'integration economique regionale au Hinistare federal des affaires étrangères de la 
République d'AuCriche, à Vienne, du 22 mar* 1985 au 21 septembre 1985 ee au Siftge de 
1'Organisation des Nation* Unies, è New York., du 22 septembre 1985 au 21 mars 1986. 

Artide 13 
RATIFICATION, ACCEPTATION OU APPROBATION 

1. La présente Convention et tout prococole sont soumis à la racificacion, è 
I1acceptation ou à 1'approbation des Etats ee des orgsnisations d'integration économique 
regionale. Les instruments de racificacion, d'accepcacion ou d'approbacion seront 
déposés auprès du dépositaire. 
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2. Touce organisacion visée au paragraphs 1 ci-dessus qui deviane Parcie à la présente 
Convencion ou è cout protocole et dont aucun Etat memore n'est lui-méme Partie est liée 
par touces les obligaeions énoncées dans la Convencion ou dans le prococole, selon le 
caa. Lorsqu'un ou plusieurs Etats membres d'une de ces organisations sont Parties à la 
Convention ou au prococole percinenc, l'organisatioa et ses Etats membres coaviennent de 
leurs responsabilités respectives en ce qui concerne 1'execution de leurs obligstions en 
vertu de la Convencion cu du prococole, selon le cas. Dans de cels cas, 1'organisation 
ec les Etats membres ne sonc pm.s habilieés & exercer simultanément leurs droits au citre 
de la Convention ou du prococole percinenc. 

3. Dans leurs inserumenes de racificacion, d'accepeaeion ou d'approbacion, les 
organisations visées au paragraphs 1 ci-dessus indiquent l'étendue de leurs competences 
dans les domaines règia par la Convencion ou per le prococole percinenc. Ces 
organisations aotifient également au dépositaire couce modificaeion importante de 
l'étendue de leurs competences. 

Artide 14 
ADHESION 

1. La présente Convention et cout prococole seront ouverts à 1'adhesion des Etats et 
des organisations d'integration économique regionale à partir de la date à laquelle la 
Convention ou le protocole considéré ne seront plus ouverts a, la signature. Les 
instruments d'adhesion seront déposés auprès du dépositaire. 

2. Dans leurs instruments d'adhesion, les organisacion» visées au paragraphs l 
ci-dessus indiquent l'étendue de leurs competences dans les domaines regis par la 
Convention ou par le protocole considéré. Elles aotifient également au dépositaire toute 
modification importante de l'étendue de leurs competences. 

3. Les dispositions du paragraphs 2 de l'areicle 13 s'appliquent aux organisations 
d'integration économique regionale qui adherent à la présente Convention ou à tout 
protocole. 
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Article 15 
DROIT DE VOTE 

1. Chaque Partie & la Convention ou & tout protocole dispose d'une voix. 

2. Sous reserve des dispositions du paragraphe l ci-dessus, les organisations 
d'integration économique regionale disposent, pour exercer leur droit de vote dans les 
domaines qui relèvent de leur competence, d'un nombre de voix égal au nombre de leurs 
Etats membres qui sont Parcies à la Convencion ou au prococole percinenc. Ces 
organisacion* a'exercene pes leur droit de voce si leurs Etats membres exercenc le leur, 
ee inversemenc. 

Artide 16 
RAPPORTS ENTRE LA CONVENTION SI SES PROTOCOLES 

1. Aucun Etat ni aueune organisaeion d'integration économique regionale ne peut devenir 
partie a un protocole san* «tre ou devenir simulcanémene Parti* à la Convention. 

2. Les decisions concernane tout protocole sont prises par iaa seules parties au 
prococole considéré. 

Artide 17 
ENTREE EH VIGUEUR 

1. La présente Convention entrerà en vigueur le quatre-vingt-dixième jour suivant la 
dace du dépSt du vingtième instrument de ratification, 
d'acceptation, d'approbation ou d'adhesion. 

2. A moia» que le tsxte du prococole n'en dispose autremant, eout prococole eacrera en 
vigueur le quatre-vingt-dixième jour suivant la date du depot du onzième instrument de 
ratification, d'acceptation ou d'approbation dudit protocole ou d'adhesion audit 
prococole. 

3. A l'égard de chacune dea Parties qui racifie, accepce ou approuv* la présente 
Convention, ou y adhère, après Le dép8t du vingeième insertasene de ratification, 
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d'acceptation, d'approbation ou d'adhesion, la Convention entrerà ea vigueur le 
quaere-viagt-dixième jour suivaat la dace du dépfit, par ladite Partie, de soa instrument 
de racificacion, d'accepcacion, d'approbation ou d'adhesion. 

4. Tout protocole, sauf disposition contraire dudit protocols, entrerà en vigueur pour 
une Partie qui ratifie, accepte ou approuve ledit protocole ou y adhère après soa entrée 
en vigueur conformement au paragraphe 2 ci-dessus le quatre-vingt-dixième jour après la 
dece du dépot par ladice Parcie de son inserument de ratification, d'acceptation, 
d'approbation ou d'adhesion, ou è la date à laquelle la Convention entrerà en vigueur 
pour ladiee Partie, selon celle de ces daces qui sere la dentière. 

5. Aux fina des paragraphes 1 at 2 ci-dessus, sucun des instruments deposes par une 
organisation d'integration économique regionale visée & 1'article 12 ne doie Sere 
considéré camme un instrument venant a'ajoucer aux instruments déjà déposés par les Eeacs 
membres de ladiee organisacion. 

Artide 18 
RESERVES 

Aucune reserve ne peut Sere faite a la présente Convention. 

Artide 19 
DENONCIATION 

1. Après l'expiracion d'un délai de quaere an* a compeer de la dace d'encrée en vigueur 
de Le prècente Convention à l'égard d'une Partie, ladiee Pareie pourra à tout mammut. 
dénoncer le Convencion par aocificaeion écrice donnée au déposicaire. 

2. Sauf disposicion contraire de l'un quelconque des protocoles, touce pertie pourra, & 
eouc moment après expiracion d'uà délai de quatre ans à compter de la dace d'enerée ea 
vigueur de ce protocole è son égard, dénoncer ce dernier en donnant par écrit uà® 
notification à cet effet au dépositaire. 

3. Toute dénoaciation prendre effet après 1'expiration-d'un délai d'un an suivant ia 
date de sa reception par le dépositaire ou à toute autre date ulcérieure qui pourra §tre 
spécifiée dans la notification de dénonciation. 
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4. Toute Partie qui aura dénoncé la présente Convention sera considérée comme ayant 
également dénoncé les protocoles auxquels elle est partie. 

Artide 20 
DÉPOSITAIRE 

1. Le Secrétaire general de I'Organisation des Nations Unies a»«urne les fonctions de 
dépositaire de la présente Convencion siasi que des prococoles. 

2. Le dépositaire informe lea Parties en particulier : 

a) De la signature de la présente Convention et de tout prococole, ainsi que du 
depot des instruments de rstification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhesion 
conformement aux articles 13 et 14; 

b) De la date d'entrée en vigueur de la Convention et de cout protocole 
conformement à I'article 17; 

e) Des notifications de denunciation fsitas conformement à l'artici* 19; 

d) Des amendements adoptés en ce qui concerne la Convention et tout protocole, de 
I' acceptation de ces amendement» per le* Parties et de leur date d'an tré* «n vigueur 
conformement à l'artici* 9; 

e) De toute* communication* relatives à i'sdoption ou è I'approbation d'annexes et 
a leurs amendement conformement à l'artici* 10; 

f) De la notification par les organisation» regionale d'integration économique de 
L'étendue de leurs competences daas les domaines régis per la présente Convention et par 
tout protocole, et de eouCe modification y relative; 

g) De» declarations prévues à 1'article 11. 

Artide 21 
TESTES FAISANT FOI 

L'originai de la présente- Convention, doac les textes anglais, arabe, cbinois, 
eapagnol, franqais et russe font également foi, sere depose auprès du Secrétaire general 
de 1'Organisacion des Nations Unies. 
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EN FOI DE QUOI l e s souss ignés , à ce dùment a u t o r i s é s , ont s igné la présente 

Convention. 

Fait & Vienne, le v ingt-deux mars mil neuf cent quatre-vingt c iaq 
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Annexe I 

RECHERCHE ET OBSERVATIONS SYSTÉMATIQUES 

1. Les Parties è la Convention reconnaissenc que les principali* problèmes scieneifiques 
sont : 

a) Les modifications de la couche d'ozone qui sene ra Scerai a at un changeme.nt de 
l'incensité du rayonnemenc ultraviolet d'origine aolaire ayant une action biologique 
(UV-B) atteignant la «urface cerrescre ee les effees qu'elles pourraiene avoir sur la 
sante des populations, sur les organismes, sur les écosystemes et sur les matériaux 
utiles à l'humanicé; 

b) Les modifications de la repartition verticale de 1'osane qui changeraient la 
structure ehermique de l'scmosphère et les consequences météorologiquae et cliaatiques 
qu'elles pourraiene avoir. 

2° Lee Parties a la Convention, conformement è l'artici* 3, eooperarent en falsane des 
recherete*, en procèdane à des observations systématiques et en £oxaul««£ des 
raconaatedecion* concernant les recherche* et les observations fueure* dans des doaaiaa* 
eels qu» : 

a) Les recherche* en physique et chimi* de 1'atmosphere 

i) Etablissesssnt de modi le» ehéoriques globaux : poursuiee de la mise au 
point de models* intersctifs des processus radioactifs, chiaiques et 
dynamiques; études des effet* simultsnés dea diverse* substances shimiques 
srtificielles ou naturelles sur L'ozone de l'scmosphère, incerprétation 
des sèrie* de mesure» recueillies par saceliiee ou autremene; evaluation 
des eendsnces des parametro* aemosphériques et géophysiques et mise au 
point de méehodes permecesne d'accribuer è des causes bien déeerminèes les 
vsriacions de ces paramècres; 

li) Etudes de laboratoire sur les coefficienti cinéciquas, les sections 
efficaeas d'absorption et les processus chimiques ee phocochiaiques dans 
la troposphere et la stratosphere; les doanée* spectroscopiques 
nécesssiras aux mesures effeetuées pour toutes les regions utiles du 
spectre; 
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iii) Mesures sur le terrain : concentrations et flux de gaz sources essentials 
d'origine sussi bien natureIle qu'anthropogène; étude sur la dynamique de 
l'acmosphère; mesures simuleanées de substances phocochimiquemenc 
apparencées, en descendane juaqu'à la couche limite planétaire, au moyen 
d'instruments in situ et de célémesures; comparaison des divers 
déeecteurs; mesures coordonnées de correlation pour les iastruments placé3 
è bord de satellites; champs tridimensionnels de constituants-traces 
essenCiels, du flux solaire spectral et des pararnetres météorologiques; 

iv) Realisation d'instruments, aoeammene de déeecteurs à bord de satellites et 
autre* pour la assure dm» constituants-traces de 1'atmosphere, du flux 
solaire et des parametro* météorologiques. 

b) Recherches interessane les effets sur la sante, les effets biologiques ee les 
effet» de photodégradation 

1) Relation enere 1'exposition de l'homme au rayonnement solaire, visible ou 
ultraviolet et a) I'apparition de cancers de la peau autres que le 
aélanomar ou de melanomas melina, et b) les effets sur le sys cèrna 
immunologique-

iì) Effets du rayonnement UV-B, y compris la relation avec la longueur d'onde, 
sur s) les cultures, les foréts et autres écosyscèmes terreseras ee b) sur 
le system» de* alimenta d'origine aquaeique ee sur la péche, y compris en 
ce qui concern» 1'inhibition eventual le de la capacité de production 
d'oxygèn» du. phyeoplancton marin; 

iii) Mécanismes par lesquels le rayonnement UV-B agie sur les macériaux, 
•spèco» et ecosystem** biologiques, y compris : relation enere la dose, le 
débie de dose ec la réponse; phocoréparation, adaptation et protection; 

iv) Eeudea sur les spectres d'action biologiques et la réponse 3pectrale à 
L'aide d* rayoaueraanes pòlychromatiques en vue de determiner les 
Interactions possibles des differences zones de longueur d'onde; 

v) Influence du rayonnement UV-B aur ; la 3ensibilieé et l'activité des 
espèces biologiques importante* pour l'équilibre de la biosphere; 
processus primairss Cels qua la phocosynchèse et la òiosvnthèae; 
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vi) Influence du rayonaemenc UV-B sur la phocodégradacioa des polluaacs, des 
produics chimiques agricoies ee aucres macières. 

e) Recherches interessane les effees sur le climac 

Etudes théoriques et études d'observation a) des effets radiatifs de 1'ozone et 
d'aucres corps presents è l'état de traces et des incidences sur les psrsmètre* du 
climac, eels que les temperatures i la surface des ter res et des océans, le regime des 
prècipieacions ee les échanges enere la troposphere et la stratosphere; et b)•des effees 
de ess incidences ciimacjLques sur divers aspects des activités humaines. 

d) Observations systématiques 

i) De l'état de le couche d'ozone (e'est-à-dire variabilité speciale et 
tempore11* du contenu Coesi de la colonne et repartition verticale), en 
rendant pleinement opérationnel le Systèrne mondial d'observation de la 
couche d'osone fonde sur l'integration des syscèmes sur satellite et des 
»ystèrne* au sol; 

ii) De* concentration*, dans la troposphere se la scracosphèr*, des gaz 
donnanc naissance aux radicaux HO , NO et CIO , y compris les 
derives du carbone; 

iii) De la temperature depui* le sol jusqu'à la mèsosph&re, en utilisant à la 
foia des systèmes su sol et des systèmes sur satellite; 

iv) Du flux solaire - longueurs d'onde - penetrane dans l'acmosphère terrestre 
et le rsyonnement chermique sortane de l'acmosphère Cerrescre, en 
utilisant les mesures fsices per sacellice; 

v) Du flux solaire - longueurs d'onde - atteignanc la surface de la Terre 
dans le domaine du rayonnement UV-B; 

vi) Des propriéeés et de la distribution des aerosols, depuis le sol jusqu'à 
la mésosphère en utilisant à la foia des systèmes au sol et des systèmes 
sur satellite; 
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vii) De la poursuite des programmes de mesures météorologiques de haute quaLité 
è la surface pour les variables importances pour le climac; 

viii) De 1'amelioration des méthodes d'analyse des données fournies par 
observations systématiques à 1'echelon mondial sur les corps presents à 
l'état de traces, les temperatures, le flux solaire et les aerosols. 

3. Les Parties à la Convention coopèrent, en tenant compte des besoins particuliers des 
pays en développement, pour promouvoir la formation scientifique et technique appropriée 
nécessaire pour participer aux recherches et observations systématiques décrites dans la 
présente annexe. Il conviendrait d'accorder une importance pareiculière à 1'étalonnage 
comparatif des apparails et des méthodes d'observation afin d'obtenir des ensembles de 
données scientifiques comparables ou normalisées. 

4. Les substances chimiques d'origine natura Ile ou anthropogène suivancaa, done la 
lisce n'implique pas un ciassement particulier, semblenC avoir le pouvoir de modifier les 
propriétés chimiques et physiques de la couche d'ozone. 

a) Derives du carbone 

i) Monoxyde de carbone (CO) 

Le monoxyde de carbone est produic en grande quanti ce par les sources 
naturali** et artificielles et semble jouer un role important, 
directement, dans la pbocochimie de la croposphère, indirectement, dans la 
phocochimie de la stratosphere; 

ii) Dioxyda de carbone (C0„) 

Le dioxyde de carbone est produit en grande quantité par des sources 
nsturelles et artificielles et agit sur l'ozono de la stratosphere en 
modifianc la structure Charmique de 1'atmosphere; 

iii) Méthane (CH^) 

Le méthane est d'origine ausai bien naturelle qu'anthropogène ec influe 
sur I'ozone tant de la troposphere que de la stratosphere; 
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iv) Hydrocarbures autres aue le méthane 

Ces hydrocarbures, qui comprennent un grand nombre de substance* 
chimiques, ont des origines tant naturelies qu'anchropogènes et jouent un 
role, directement, dsns la phocochimie de la troposphere, indireccement, 
dans la phocochimie de la stratosphere. 

b) Derives de 1'azote 

i-) Protoxyde d'azote (N,0) 

La source principale de N.O est nature Ile, mais les emissions 
artificielles deviennent de plus en plus importante*. Ce protoxyde est la 
source primaire des NO strstosphériques, qui jouent un rflle capital en 
limitant la concentration de l'ozono dans la stratosphere; 

ii) Peroxydes d'azote (NO ) 

Les sources au sol de NO ne jouent un rflle primordial, directement, que 
dans les processus photochimiques au saia de la troposphere, et, 
indirectement, dans les processus photochimiques strstosphériques, alors 
que les injections de NO à proximité de la tropopause peuvent modifier 
directement l* quantité d'ozone dans la troposphere et la stratosphere. 

e) Derives du ehlore 

i) Alcanea aacièremene hsiogénés par example CCl,, CFCL, (CFC-li), 
CF2CI2 (CFC-12), C^3C13 (CFC-113), C ^ C l ^ (CFC-1.14) 

Les alcanes eneièremenc hsiogénés sane d'origine anchrapogène et 
conscicueac une source de CIO , lesquels jouenC un rfle capital dans la 
ohotochimie de 1'ozone* parciculièrement entre 30 ee 50 Vcm d'altitude; 

ii) Alcane» partiellemenc halogéné* par exemple CH-C1, CHF-Cl (CFC-22) 
CH3CC13, CHFC1 (CFC-21) 
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La source de CH.C1 est naturelle, alors que les aucres alcanes 
pareieilemenc halogénés mentionnés ci-dessus soat d'origine anthropogène. 
Ces gsz constituent sussi une source de CIO stracosphériques. 

d) Derives du brome 

Alcanes entièrement halogénés par exemple CF-Br 

Ces gaz sonc d'origina anthropogène et constituent une source de 
BeO , qui se comporce de la méme manière que les CIO . 

x x 

e) Substances hydrogénéas 

i) Hydrogens (Hj) 

L'hydrogen» «st d'origino naturelle et anthropogène; il joue un rfile 
•econdaire dan* la photochimi* d« la stratosphere; 

ii) Bau (H20) 

L'eau, qui est d'origine naturelle, joue un rd*le essenciel dans la 
phocochimie de la troposphere ee de la stratosphere. Panai le» cauaes 
locale» de presence de vepeur d'eau dans la stratosphere figurent 
l'oxydstion du methane et, dana. une moindre stesure, celle de I'hydrogen*. 
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Annexe II 
ECHANGE DE RENSEIGNEMENTS 

1. Les Parties à la Convention reconnaissent que la collecte et la mise en commun de 
renseignements est un moyen important de réaliser les objectifs de la présente Convention 
et d'assurer que les mesures qui pourraient Sere prises soienc appropriées ac 
èquitables. Ea consequence, les Parcies échangeronc des renseignemencs scieneifiques, 
techniques, socio-économiques, commerciaux et juridiques. 

2. Ea décidant quels renseignements doivent Stre collectés ec échangés, les Parcies à 
la Convencion devraienC prendre en consideration l'utilicé de ces renseignemencs ec les 
dépenses à consentir pour les obtenir. Les Parties recounaisseat en outre que la 
cooperation au titre de la présente annexe doit Sere compatible avec les lois, usages ec 
règlaments nationaux concernant les brevets, les secrets commerciaux et la protection des 
renseignements confidential* et relaeifs à des droits exclusifs. 

3« Renseignements scientifiques 

Ces renseignements engiobent : 

a) Les recherches publiques et privées, prévues ee en cours, an vue de facilitar 
la coordination des programmes de recherche de manière à tirar le meilleur parti possible 
dea ressources ustionale* ec internationala* disponible*; 

b) Les données sur les emissions qui sonc nécessaires pour la recherche ; 

e) Les resultata scieneifiques publiés dans des périodiques specialises sur' la 
physique et la ehimi e de l'acmosphère terrestre et la sensibilité de ceile-ci aux 
modifications, et ea particulier sur l'état de la couche d'ozone et sur les effets 
qu'entratnerait la modificatioa ausai bien du concerni total de la colonne d'ozone que de 
la repartition verticale de 1'ozone, quelle que soie l'échelle de temps, sur la sauté des 
populations humaines, l'environnement et le climat; 

d) L'évaluacioo des resultata de la recherche et les reeotmaandations sur les 
travaux futura de recherche. 
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4. Renseignements techniques 

Ces renseignemencs portent nocamment sur : 

a) L'existence ec le code de produics de substitution chimiques ec de technologies 
de remplacemeut uciliaables pour réduire les emissions de substances qui enerainenc des 
modifications de la couche d'ozone et les Cravaux de recherche connexes eatrepris ou 
envisages ; 

b) Les limitations ee évencuellament les risques que comporte 1'utilisation de 
produits de substitution chimiques ou aucres ec de technologies de rempiacemenc. 

5. Renseignemencs socio-économiques at commerciaux sur les substances visées 
>«iBe*aB*«***i****MaK**eiea*s*is>*ae*aM*e*^^ 

à 1'annexe I 

Ces renseignemencs portent aotamment sur ; 

a) La production et la capacité de production; 

b) L'utilisation et les mod** d'utilisation; 

e) Les importations et les exporcaeidns; 
d) Les codes, risques et avantages d'activités humaines suscepcibles de modifier 

indirectement la couche d'ozone et l'impact das mesures de règlementation prises ou 
envisagées pour conerfller ces activités. 

6. Renseignemencs juridiques 

Ces renseignemencs portene nocamment sur : 

a) Les legislations nationales, les mesures administrative* et les cravaux de 
recherche juridique intéressant la protection de la couche d'ozone; 

b) Les accords incernacionaux, ac aotamment les accords bilatéraux, intéressant la 
protectioa de la couche d'ozone; 

e) Les méthodes et conditions en matière d'accoràs de licence ec les brevets 
exiscants concernant la protection de la couche d'ozone. 
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1- Resolution sur le* dispositions ln*tltutlonn*llt* et financier*» 

La Conference, 

Avant adopté la Convention de Vienne pour la protection de la couche d'ozone, 

Rappelant qu* par la Convention, 1* Programme de* Nations Unies pour l'environnement 
(PmiX) est désigné pour assurer les services de secretariat jusqu'à la fin de la première 
reunion ordinaire de la Conference dst Parties tenue conformement à 1'article 6 de la 
Convention, 

Reconnsissant qu'il appartient auz Partie* à la Convention de financer les couts du 
secretariat de la Convention et les autres coùts administrstifs, 

1. Prend sete des estimations d* couts eoncernant les deux premier** annéas de 
fonctlonnement du secretariat de la Convention, prisentées per les secretariats du PNUE 
et de l'Orgaaisation mètéorologique mondiale (OHM); 

2. Prend ézalement acts du fait que le Dlrecteur exécutif du PMUE est prèt à 
eoatribuer au financemeat des cottt» du secretariat intérimaire pendant les deux à trois 
premieres années de son fonctlonnement, à condition que le Ponds pour l'environnement 
dispose de rsssourees «affisante*; 

3. Prie le Dlrecteur exécutif du PUDS', en consultetion avec les signataires de la 
Convention et ea étroits cooperation avec l'QttJ et les autres organlames competent* des 
Nation* Unies, de prendre les dispositions nécessaire* pour le secretariat intérimaire 
afln de réaliser les objectifs de le Convention; 

A. Prend en outre sete avec satisfaction des declarations du Dlrecteur exécutif du 
PSUI et du Consoli exécutif de l'OHH offrant de fsire office de secretariat permanent de 
la Convention. 
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2. téeolntlon sur un protocole concernant les chlorofluorocarbon** 

La Conference, 

Hotant avec satisfaction que le Convention pour la protection de la couche d'ozone a 
été ouverte à la signature à Vienne le 22 mars 198S, 

Tenant compts de la decision 8/7B adoptée le 29 avril 1980 par le Consoli 
d"administration du Programme des Nations Unies pour l'environnement (PNUE), 

Consldérant qu* la Convention est un instrument important pour la protection de la 
couch* d'ozon* de modifications dues aux activités humaines, 

Prsnsnt sete du fait que 1'article 2 de la Convention fait obligetion aux parties de 
prendre des mesures appropriées pour protéger la «ante humaine et l'environnement eontre 
les sffets nefaste* resultant ou susceptible* de résulter des activités humaines qui 
modiflent ou sont suseeptibles de modifier la conche d'ozone, 

R*connal«»ant que les emissions et lei utilisations, à l'écbelle mondiale, de 
chlorofluorocarbon*» entlirement halogénés et d*autres substances contenaat du calore 
peuvent appauvrir de facon importante et modifier d*autres facons la couebe d'ozono, ee 
qui pourrait avoir des effets nefaste* sur la santi de l'homme, les cultures, la vie 
marine, les matières premieres et le climat et reconnaissant par ailleurs la necessiti 
d'évaluer de manière plus approfondi* les modifications possibles et leurs effets 
négatlfs potentials, 

Avant pressate» à l'esprit lss mesures de precaution et les utilisetions déjè prises 
à 1*echelon national at regional pour réglementer l*s emissions et les utilisations de 
chlorofluorocarbon**, mais reconnaissant qua ces mesures pourraieat ne pes suffire pour 
protéger Is couch* d'ozone, 

Determine» per consequent à poursuivr* les nigociatioas en vue de l'élaboration d'un 
protocole eoscsraant la riglemantation de la production, des emission* et de* 
utilisation* mondiale* d* chlarofluorocarboae*, 

.Conscience de 1» consideration special* qu'il convient d'accordar à la situation 
part'ieulière de* pays *n développemant, 
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Consclente sussi qu'il exist* un* relation eatre 1* niveau d'industrialisation d'un 
Etat et sa responsebilité ea ce qui concerne la protection de la couche d'osoae, 

Motant les progrès considerables accompli* par 1* groupe de travail special 
eoastitué d'experts juridiques et techniques charges de 1* elaboration d'une 
convention-cadre mondial* pour la protection de la couche d'ozone en vus de mettr» su 
point un protocole eoneernant les chlorofluorocerbones, mais notant ézalement que le 
Group* de trovali n'était pas on me sur* de terminer ses travaux eoneernant ce protocol*, 

1. In attendant l'entrée en vigueur de la Convention, ori» le Dlrecteur exécutif 
du PNUE, sur la base des travaux accompli* par le groupe de travail special, de riunir un 
groupe de travail pour poursuivre l'ilaboration d'un protocol* établissant des stratigies 
a long terme *t des stratigies à court terme en vue de riglesenter la production, l*s 
utilisation* et le* emissions mondiale* de chlorofluorocarbon**, en tenant compt* de la 
situation partleulière de* pay* en diveloppement elusi que des travaux de recherche 
seientifique et economiqu* l*s plus ricanta; 

2. Renan* touts* les parti»» intiressies, afin de facilitar l'ilaboration d'un 
protocole, à coooirer aux itudaa permettsnt une comprehension plus general» des scinarios 
possibles pour la production, les emissions et les utilisation* globale* de 
chlorocluorocerbones et d'eutres substance* effoctant la couche d'ozono, alasi que des 
couts et des incidences des diverses mesures de riglementstion et, à cette fin, demand* 
auxditas parties d'organiser, sous le patronage du PNDE, des journies d'itud* sur ee 
sujet; 

3. Prie le groupe de travail de tenir compt*, deas la mise eu point d'uà 
protocole, notsmment du rapport du Corniti de coordination pour la protection de la conche 
d'ozone sur sa huitième session ainsi quo de 1'evaluation folte par 1'Organisation 
mitiorologique mondisi* en 1985 de la perception aetuelle de* processus physiques et 
chimiques qui permettsnt de contrdler l'ozono de 1'atmosphere ; 

4. Autori*» 1* Dlrecteur «xicutif, *n consultation avec les signstaires st *n 
attendant l'entri* an viguaur d» la Convention, à riunir une conference diplomatique, si 
possible as 1987. «a vu» d'adopter ledit protocol»; 
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5- Lane* un aoaal *ux slgnataires de 1* Convention et aux autre* parti.» qui j 
sont interessi**, participant à l'ilaboration d'uà protocole, pour qu'lls fournlssent les 
moyens financiers aeeessaires pour appuyer les aetivitis envisagie* aux paragraph** 
ei-d*ssus; 

6. Invite instsmment tous les Etats et orgaaisatioas d'intigration économique 
regionale, en etteadsnt l'antri» *n vigu»ur d'un protocol», è eontrol*r l*urs imi»»ions 
de chlorofluorocerboaes, notamment par airosols, par tous le* moyens à leur disposition, 
y compris psr des eoatr&lss de la production »t d* l'utilisation, dans toute la mesure du 
possible. 
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CONVENZIONE DI VIENNA PER LA PROTEZIONE DJ.LLA OZONOSFERA 

Preambolo 

Le Parti alla presente Convenzione, 

Coscienti dell'incidenza nefasta che potrebbe avere sulla salute ctel 
dell'uomo e l'ambiente ogni modificazione della ezmnosfera, 

Ricordando le relative disposizioni della Dichiarazione della 
Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente, e in particolare il prin 
cipio 21, in cui è stipulato che conformemente alla Carta delle Nazio­
ni Unite e ai principi del diritto internazionale, "gli Stati hanno 
il diritto sovrano di sfruttare le proprie risorse secondo la propria 
politica ambientale e hanno il dovere di fare in modo che le atti 
vita esercitate nei limiti della loro giurisdizione o sotto il loro 
controllo non causino danni all'ambiente in altri stati o regioni 
che non cadono sotto nessuna giurisdizione nazionale", 

Tenendo conto della situazione e dei bisogni particolari dei 
paesi in via di sviluppo, 

Avendo presenti i lavori e gli studi in corso presso orga 
nizzazioni aia internazionali che nazionali e, in particolare, il 
Piano mondiale d'azione per la ozonosfera del Programma delle Nazioni 
Unite per l'ambiente, 

Avendo anche presenti le misure di precauzione già prese a livello 
nazionale e internazionale in vista della protezione della ozonosfera f 

Coscienti che l'adozione di misure atte a proteggere l'ozonosfera 
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dalle modificazioni imputabili alle attività umane DUO essere effettuata solo 
nel contesto di una cooperazione e di un aziono internazionali e do 
vrebbe essere fondata su dati •scientìfici e tecnici pertinenti, 

Coscienti egualmente della necessità di effettuare nuove ricerche 
e osservazioni sistematiche al fine di sviluppare le conoscenze scien 
tifiche sulla baonosfera e gli effetti nocivi che potrebbero? essere causati dal 

la sua perturbazione, 

determinate a proteggere la salute dell'uomo e l'ambiente contro gli 
effetti nocivi risultanti dalla modificazione della ozonosfera, 

Hanno convenuto quanto segue: 

Articolo primo 
DEFINIZIONI 

AAi fini della presente Convenzione: 

1. Per "osonosfera" si intende lo strato di ozono atmosferico 
presente al ai sopr̂ . dello strato limite del pianeta. 

2. Per "effetti nocivi" si intendono le modificazioni apportate 
all'ambiente fisico e agli esseri viventi , ivi compresi i cambiamen 
ti climatici, che esercitano effetti nocivi significativi sulla salute del 
l'ucrno* o sulla composizione, la resistenza, e la produttività degli 
ecosistemi naturali o predisposti o sui materiali utili all'umanità» 

3. Per "tecnologia o materiali di sostituzione" si inteade una 
tecnologia o un materi ile la cui utilizzazione permette di ridurre o 
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ii escludere praticamente le emissioni di sostanze che hanno o pos­
sono avere effetti nocivi sulla ozonosfera. 

4. Per "sostanze di sostituzione" si intendono sostanze che 
riducono, eliminano o evitano gli effetti nocivi sulla ozonosfera. 

5. Per "Part'i" si intendono le Parti alla presente convenzione, 
a meno che il testo non imponga un'altra interpretazione* 

6. Per "organizzazione regionale di integrazione economica" si 
intende una organizzazione costituita da Stati sovrani di une deter 
minata regione che ha competenza nei settori coperti J»-lla C*>irr*nzlone 
o dai si.oi protocolli ed è stata debitamente autorizzata, secondo le 
sue procedure interne, a firmare, a ratificare, ad accettare, ad 
approvare La Convenzione o i suoi protocolli o ad aderirvi* 

7. Per "protocolli" si intendono i protocolli della presente 
Coarunzione. 

Articolo 2 
OBBLIGHI GENERALI 

1. Le Parti adotteranno misure appropriate conformemente alle di­
sposizioni della presente Convenzione e dei protocolli in vigore 

dell' 
di cui sono parti per proteggere la salute/uòmo e l'ambiente 
contro gli effetti nocivi che derivano o possono derivare 
dalle attività umane che modificano o possono modifi-
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care l'ozonosfera. 

2. A questo scopo, le Parti, secondo i mezzi di cui dispongono 
e secondo le loro possibilità: 

a) Cooperano, per mezzo di osservazioni sistematiche, di 
ricerche e di scambi di informazioni al fine di meglio comprendere 
e apprezzare gli effetti delle attività umane sulla ozonosfera e gli 

dell • effetti esercitati sulla salute uomo e l'ambiente dalla modificazio 
ne della ozonosfera; 

b) Adottano le misure legislative o amministrative adeguateHt 
e cooperano per armonizzare le politiche appropriate tenden_ 

ti a regolamentare, limitare, ridurre o prevenire le attività umane 
dipendenti dalla loro giurisdizione o dal loro controllo nel caso 
in cui queste attività abbiano o possano avere effetti 
nocivi in seguito alla modificazione, o a] lb. fi¥*Mbadìe*modì:fie»-
zicne della ozonosfera; 

e) Cooperano per formulare misure, procedure e norme eoa 
venute per l'applicazione della presente Convenzione in vista della 
adozione di protocolli e annessi ; 

d) 0OOperano con gli organismi internazionali competenti 
per l'esffeLriva applicazione del-^resente Convenzione e i protocolli 
di cui esse sono parti. 

3) Le disposizioni della presente Convenzione sono senza effe_t 
ti sul diritto delle Parti di adottare, conformemente al diritto 
internazionale,misure interne più rigorose di quelle esaminate ai 
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paragrafi l) e 2) di cui sopra e sono anche senza effetto sulle nù 
sure interne addizionali già prese da una Parte, &sJt\m . * che^-—-
queste misure, non siano incompatibili con le obbligezionXlllr^aette ' 
Parti i» « imiH i.l,<flla presente Convenzione. 

4. L'applicazione del presente articolo è fondata su conside. 
razioni scientifiche e tecniche pertinenti. 

Articolo 3 
RICERCHE E OSSERVAZIONI SISTEMATICHE 

1» Le parti si impegnano, secondo la necessità, a intraprèndere 
ricerche e valutazioni scientifiche o a cooperare alla realizzazione 
di ricerche e di valutazioni scientifiche, direttamente o con l'intejr 
mediazione di organi internazionali competenti su: 

a) I processi fisici e chimici che possono influire sulla 
ozonosfera; 

b) Gli effetti sulla salute dell'uomo e gli altri effetti 
biologici di ogni modificazione della ozonosfera, in particolare quel 
li che risultano dalle modificazioni dell'irradiameato ultravioletto 
d'origine solare avente una azione biologica (UV-B)j 

e) ^e incidenze sul clima delle modificazioni della 
ozonosfera; 
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d) Gli effetti delle modificazioni della ozonosfera e 
d^lle modificazioni dell'irradiamento UV-B risultanti sui materiali 
naturali e sintetici utili all'umanità; 

e) Le sostanze, pratiche, processi e attività che possjo 
no influire sulla ozonosfera e i loro effetti cumulativi; 

f) Le sostanze e tecnologie di sostituzione; 

g) I problemi socio-economici connessi; 

e come precisato agli annessi I e II. 

2. Le Parti si impegnano a promuovere o a mettere a punto, se­
condo la necessita , dirattamente o con l'intermediazione di organi 
internazionali competenti è tenendo pienamente conto della loro le­
gislazione nazionale e delle attività pertinenti sia a livello na 

o complementari zionale che internazionale, dei programmi comuni/ai fini di osserva 
zioni sistematiche dello stato della ozonosfera e di altri parametri 
pertinenti conformemente alle disposizioni dell'annesso I» 

3. Le Parti si impegnano a cooperare, direttamente o con 1'inter 
mediazione di organi internazionali competenti, per assicurare la 
raccolta, la convalidazione e la trasmissione dei dati ottenuti dalla 
ricerca e dei dati osservati, con l'intermediazione di centri di 
dati mondiali adeguati e in modo regolare e senza ritardo. 
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Articolo 4 
COOPERAZICNE NEI CAMPI GIURIDICO SCIENTIFICO E TECNICO 

1* Le Parti facilitano e favoriscono lo> scambio di informazioni 
scientifiche, •t'ec'nichfi-, ̂ ocio-economiche, coauierciali e giuridiche 
appropriate ai fini della presente Convenzione e come precisato 
all'annesso II. Queste informazioni Sono : fornite agli oresani autorizzati 
dalle Parti.Ogni organismo che riceve infomasioni considerate come 

a confidenzials. dalia Parte che le fornisce provvede y"tehe queste non 
siano divulgate e le-riunirà al fine di proteggerne il carattere 
confidenziale prima di metterle a disposizione di tutte le Partì» 

2. Le Parti coopero.no , conformemente alla loro legislazione, 
regolamentazione e consuetudini nazionali tenendo conto, in partica 
lare, dei bisogni dei paesi in via di sviluppo, per promuovere, ài_ 

rettamente o con l'intermediazione degli organi internazionali 
competenti, la messa appunto e il trans ferimento dì tecnologia e 
conoscenze. La cooperazione si attuerà soprattutto con i mezzi 
seguenti : 

a) facilitare l'acquisizione di tecnologie di sostituzi» 
ne dalle altre Parti; 

b) Fornire informazioni sulle tecnologie e il materiale 
di sostituzione e i manuali e le guide speciali in materia; 

e) Fornire il materiale e le istallazioni di ricerca e 
di osservazione sistematiche necessarie; 

http://coopero.no
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d) Assicurare la formazione appropriata del personale 
scientifico e tecnico. 

Articolo 5 
COMUNICAZIONE D'INFORMAZIONI 

Le Parti trasmettono aTla Conferenza delle Parti istituita 
dall'articolo 6, tramite il segretariato, le in­
formazioni sulle misure che esse hanno adottato in applicazione 
della presente Convenzióne e dei protocolli di cui sono parti, 

Imla forma e frequenza fissate 
dalle riunioni del1e Parti agli strumenti considerati. 

Articolo 6 
CONFERENZA DELLE PARTI 

1. Il presente articolo istituisce una Conferenza delle Parti. 
La pri;,ia riunione della Conferenza delle Parti sarà convocata dal 
segretr .-iato designato a titolo provvisorio, conformemente all'arti 
colo 7, un an.uo-al più tardi-dopo l'entrata in vigore della pre­
sente Convenzione. In seguito, riunioni ordinarie della Conferenza 
delle Parti avranno luo^o regolarmente, secondo la frequenza detej^ 
minata dalla Conferenza rt*lla sua prima riunione. 
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2. Riunioni straordinarie della Conferenza delle *arti potranno 
aver luogo in qualsiasi momento se la Conferenza lo ^ n t w ne­
cessario, o previa domanda scritta di una Parte a condizione che 
f-uesta domanda sia sostenuta da almeno un terzo delle Parti nei 
sei mesi seguenti la propria comunicazione alle Parti suddette 
da parte del segretariato. 

3. La Conferenza delle Parti stabilirà e adotterà per consenso 
il proprio regolamento interno e il proprio regolamento finanziario, 
i regolamenti interni e i regolamenti finanziari di ogni organo 
sussidiario che essa potrà creare e le disposizioni 'finanziarie 
che regoleranno il funzionamento del segretariato. 

4. La Conferenza delle Parti esamino>in permanenza l'applica­
zione della presente Convenzione e, in»-oltrè: 

a) Stabilisce la forma e la freouenza della comunicazio­
ne delle informazioni che debbono essere presentate conformemente 
all'articolo 5 e esamina sia queste informazioni sia i rapporti 
presentati da ogni organo sussidiario; 

b) Studia le informazioni scientifiche sullo stato della 
ozonosfera, sulla sua possibile modificazione e sugli effetti possi_ 
bili di questa modificazione; 

e) Favorisce, conformemente all'articolo 2, l'armonizzâ . 
ziorie delle politiche, strategie e misure appropriate per ridurre 
al minimo i rifiuti di sostanze che modificano o possono 

modificare l'ozonosfere e fa raccomandazioni su tutte le altre 
misure in rapporto con la presente Convenzione; 
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d) Adotta, conformemente ag l i a r t i c o l i 3 e 4 , programmi 

di r icerche , di osservazioni s i s temat iche , di cooperazione seien 

t i f i c a e tecnica , di scambi di informazioni e di t r a n s f e r i m e n t o d i t e e 

nologia e di conoscenze} 

e) Esamina e ado t t a , a seconda de l l a n e c e s s i t à , g l i 

emendamenti a l l a presente Convenzione e a i suoi anness i , confojr 

memente ag l i a r t i c o l i 9 e 10; 

f) Esamina g l i emendamenti a ogni protocol lo e g l i annèssi 

a ogni protocol lo e , se . c e s i è s t a t o a t e i SO. . raccomanda la 

loro adozione a l l e p a r t i àT r e l a t i v a p r o t o c o l l o ; 

g) Esamina e ado t ta , a seconda de l l a . . n e c e s s i t à , g l i an­

ness i supplementari a l l a presente Convenzione, conformemente a l l ' a r a 

t i c o l o 10; 

h) Esamina e ado t t a , a seconda de l l a n e c e s s i t à , i p r » 

t o c o l l i conformemente a l l ' a r t i c o l o 8 ; 

i ) I s t i t u i s c e p j l i organi su s s id i a r i g iud i ca t i necessar i 

a l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a presente Convenzione; 

» 

j ) S i io.-iSiC'-'-fCi/ , a seconda della necessità, i servizi 
di organismi internazionali e di comitati scientifici competenti 
e, in particolare, quelli della Organizzazione meteorologica mon­
diale, della Organizzazione mondiale dellasanità , così come del 
comitato di coordinamento per l'ozonosfera, per ricerche scientific 
che, osservazioni sistematiche e altre attività conformi agli »l?ie_fc 
tivi della presente Convenzione; utilizza anche, secondo la 
necessità , le informazioni prevenienti da questi organi e comitati; 



Atti Parlamentari 49 — Senato della Repubblica — 2072 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

k) Esamina e prende ogni altra misura necessaria a perse^ 
guire gli obiettivi della presente Convenzione. 

5. L'Organizzazione delle Nazioni Unite, le sue agenzie spjr 
cializzate e l'Agenzia internazionale dell'energia atomica, così 
come ogni Stato che non è parte alla presente Convenzione, posso, 
no farsi rappresentare da osservatori alle riunioni della Conferenza 
delle Partì. Ogni organo o organismo nazionale o internazionale go­
vernativo o non governativo qualifioat» nei campi legati alla prote 
zione della ozonosfera che ha informato il segretariato del proprio 
cLgsii_erio di farsi rappresentare a una riunione della Conferenza delle 
parti in qualità di osservatore, può essere ammesso a prendervi parte 

purché un terzo almeno delle parti presenti non vi faccia obie­
zione. L'ammissione e la partecipazione degli osservatori sono suser 
dinate al rispetto del regolamento interno adottato dalla Conferenza 
delle Parti. 

Articolo 7 
Il SEGRETARIATO 

1. Le funzioni del segretariato seno le seguenti: 

a) Organizzare le riunioni delle Parti conformemente agli 
articoli 6, 8, 9 e 10 e assicurarne il servizio; 

b) Stabilire e trasmettere un rapporto fondato sulle in­
formazioni ottenute conformemente agli articola 4 e 5,così come 
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sulle informazioni ottenute in occasione delle riunioni degli 
organi sussidiari creati in virtù dell'articolo 6; 

e) Adempiere alle funzioni che gli sono assegnate in 
virtù eh oortt protocollo alla presente Convenzione; 

d) Stabilire rapporti sulle attività condotte a buon fine 
­e ■ 

nell'esercizio delle funzioni assegnatigli in virtù della presente 

Convenzione e presentarle alla Conferenza delle Parti; 

e) Assicurare il coordinamento necessario con altri ««$» 
nismi internazionali competenti e in particolare concludere gli ac 
cordi amministrativa e cor.trm/tuali che potrebbero essergli 
necessari per adeupiere efficacemente alle proprie funzioni. 

f) Adempiere a tutte le altre funzioni che la Conferenza 
delle Parti potrebbe decidere di assegnargli. 

2. Le funzioni del segretariato saranno esercitate provvisoria; 
mente dal Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente fino alla 
fine della prima riunione ordinaria della Conferenza delle Parti,. 

tenuta conformemente all'articolo 6. Alla sua prima riunione 
ordinaria, la Conferenza delle Parti designerà il segretariato tra 
le organizzazioni internazionali competenti che si saranno proposte 
per assicurare le funzioni di segretariato previste dalla presente 
Convenzione. 
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Articolo 8 
ADOZIONE DI PROTOCOLLI 

1. La Conferenza delle Parti, può, durante una riunione, 
adottare protocolli alla presente Convenzione conformemente all' arti 

colo 2. 

2. Il testo di ogni protocollo proposto è comunicato dal segre­
tariato alle Parti almeno sei mesi prima della suddetta riunione. 

Articolo 9 
EMENDAMENTI ALLA CONVENZIONE 0 AI PROTOCOLLI 

1. Ogni Parte j>u.o proporre emendamenti alla presente Convenzione o 
a uno qualunque dei protocolli. Questi emendamenti .t*«qort.o. debitamente 
contn,tra l'altro, del Considerazioni scientifiche e tecniche pertinenti. 

2. Gli emendamenti alla presente Convenzione"sbf*ò adottati durantetxn(X 
riunione della Conferenza delle Parti. Gli emendamenti a un protocollo so 
no adottati in una riunione delle Parti al protocollo considerato. 
Il testo di ogni emendamento proposto alla presente Convenzione o a 
uno qualunque dei protocolli, salvo disposizione contraria del proto­
collo considerato, £ comunicato dal segretariato alle Parti almeno sei 
mesi nriraa della riunione in cui è proposto per adozione. Il segretariato 
oomunicix, per informazione anche- gli emendamenti preposti dai firmatari 

dèlia presènte-Convenzione. 

T T, . . ri spara ìtxrvo . 3. Le Porti non alcuno sforzo per raggiungere, 
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per quanto attiene ogni emendamento proposto oer la 
presente Convenzione, un accordo per consenso. Se tutti gli sfo_r J 
zi * * un consenso sono stati esauriti un accordo \3<Ct 
stato raggiunto, l'emendamento è adottato in ultima istanza da 

un voto a maggioranza dei tre quarti delle Parti presenti alla 
riunione e che abbiano espresso il loro voto e sottoposto dal 
depositario a tutte le Parti per ratificazien­e, approvazione o 
accettazione• 

4. La procedura esposta al paragrafo 8 di cui sopra è appli_ 
cabile agli emendamenti a ogni protocollo alla Convenzione, salvo 
che la maggioranza dei due terzi delle parti al protocollo consi­
derato presenti alla riunione e che abbia espresso il proprio vo 
to,sia sufficiente per la loro adozione. 

5. La ratifica , l'approvazione o l'accettazione degli 
emendamenti è notificata per iscritto al depositario. Sii emenda^ 
menti adottati eonfomemente ai paragrafi 3 o 4 di cui sopra entrOu­
p,0 in vigore fra le parti che li hanno accettati/il novante­
simo ;iorno dopo che il depositario avrà avuto la notificazio­
ne­ della loro ratifica, ■ pprovazione o accettazione dai tre quar 
ti almeno dèlie parti ali;;, presente Convenzione o dai due terzi 
almeno delle parti al protocollo considerato, salvo disposizione 
contraria del protocollo in questione. In seguito,gli emendamenti en 
trGw>0 •. in vigore per ogni alt»*r. Parte il novantesimo 
giorno dopo il deposito, della suddetta Parte del SUO strumento 
di ratifica, d'approvazione o d'accettazione degli emendamenti. 

6. Ai fini dellp.resente articolo l'espressione "Parti presenti 
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alla riunione e aventi espresso il proprio voto" si intendano le 
Parti presenti alla riunione che hanno emesso un voto affermativo 
o negativo. 

Articolo 10 
ADOZIONE DEGLI ANNESJl ED EMENDAMENTI DI QUESTI ANNESSI 

1* Gli annessi alla presente Convenzione o a uno qualunque dei 
protocolli fanno parte integrante della Convenzione o del suddetto 
protocollo, secondo il caso, e, salvo disposizione contraria 
e.pressa, ogni riferimento alla presente Convenzione o ai protocol 
li è anche un riferimento agli annessi a questi strumenti. I suddet 
ti annessi sono limitati alle questioni scientifiche, tecniche e 
amministrative. 

2. Salvo disposizione contraria di ogni protocollo concernente 
i propri annessi, la proposta, l'adozione e l'entrata in vigore di 
annessi supplementari alla presente Convenzione o di annessi a un 
protocollo sono regolati dalla procedura seguente: 

a) Gli annessi alla presente Convenzione sono proposti e 
adottati secondo la procedura descritta ai paragrafi 2 e 3 dell'ar 
ticolo C: gli annessi a ogni protocollo sono proposti e adottati 
secondo la procedura descritta ai paragrafi 2 e 4 dell'articolo 9; 

b) Ogni Parte che non è in grado di approvare un an­
nesso supplementare alla presente Convenzione o un annesso a uno 
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qualunque dei protocolli di cui è parte ne da per iscritto notifi_ 
ca al depositario nei sei mesi che seguono-la data di comunica­
zione dell'adozione da parte del depositario. Quest'ultimo informa 
senza indugio tutte le parti di ogni notifica ricevuta. Una parte 
può in ogni momento accettare un annesso a cui ha dichiarato 
precedentemente di fare obiezione e questo annesso entra allora 
in vigore per questa parte; 

e) Al termine di un, periodo di sei mesi a partire 
dalla data di invio della comunicazione da parte del depositario, 
l'annesso ^ntrOy ìrr vigor e "per tutte le parti *lla 
presente Convenzione o »1 protocollo considerato che non hanno prc_ 
sentato le notifiche di cui al precedente' capoverso b). 

3. La proposta, l'adozione e l'entrata in vigore di emenda­
menti agli annessi alla presente Convenzione o a uno qualunque 
dei protocolli sono sottoposte alla stessa procedura della 

del del 
proposta,/!'adozione e/x 'entrata in vigore degli annessi alla 
Convenzione o a uno qualunque dei protocolli. Gli annessi e gli 
emendamenti ad essi relativi tengono. debitamente conto, fra l'altro, de£ 
le considerazioni scientifiche e tecniche pertinenti. 

4. Se un annesso supplementare o un emendamento sul un' an­
nesso implicano un emendamento alla Convenzione o a un proto­
collo, l'annesso supplementare o l'annesso modificato entrain 
in vigore solo quando quésto emendamento alla Convenzione o al 
protocollo considerato entra ^sso stesso in vigore. 
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A r t i c o l o 11 

OPPOSIZIONE DELIE CONTROVERSIE 

una 
1. In caso di/controversia franarti concernente 1'interprets 
zione o l'applicazione della presente Convenzione, le parti in 
causa ricercxar.o una soluzione negoziale. 

2. Se le parti in causa non possono pervenire a un accordo 
per via negoziale , esse possono congiuntamente fare appello ai 
buoni uffici di una terza parte e domandarne la mediazione* 

3. Allorché ratifica, accetta, approva la presente convenzione 
o vi aderisce, ogni Stato o organizzazione di integrazione economica 
regionale può dichiarare per iscritto al Depositario che, 
nel caso di controversiecrie non sono composte in conformità 
ai paragrafi 1 o 2 di cui sopra, accetta di considerare obbligatori 
l'uno o l'altro o entrambi i seguenti tipi di composizione: 

a) Arbitrato conformemente alla procedura che sarà 
adottata dalla Conferenza delie Parti nella sua 
prima sessione ordinaria; 

b) ­Sottomisiiene della controversia alla Corte inter­
nazionale di giustizia. 

Se le Parti non hanno, conformemente al paragrafo 3 di­cui 
■•, accettato la stessa procedura o una procedura, la con­

ia " sottoposta a conciliazione conformemente al paragrafo 
a meno che le Parti non convengano altrimenti. 

4. 
sopra 
trovers 
5
, 
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5. §u richiesta di una delle parti alla controversia & istituita 
una commissione di conciliazione.. La commissione L €. ì composta da 
un numero di membri designati in parti eguali da ciascuna delle 
parti in causa, mentre il presidente £ scelto di comune accordo 
dai membri così designati. La commissione emette una sentenza 

senza appello, y* valore di raccomandazione e le £arti la esa 
mina r, Q in buona fede. 

6. Le disposizioni, oggetto del presente articolo, si appUctuxO 
a ogni protocollo, salvo disposizioni contrarie del 

protocollo in questione. 

Articolo 12 
FIBMA 

La presente Convenzione ii.aperta alla firma degli Stati e 
delle organizzazioni di integrazione economica regionale, presso-il Mi 
nistero federale degli ffari Esteri della Repubblica d'Austria, 
a Vienna,dal 22 marzo al 21 settembre 1985 e presse là ••&eli'Orga­
nizzazione aelle Nazioni Unite a New York dal 22 settembre 1985 
al 21 marzo 1986. 

Articolo 13 
RATIFICA, ACCETTAZIONE 0 APPROVAZIONE 

1. La presente Convenzione e ogni protocollo sono sottoposti 
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alla ratifica, all'accettazione o all'approvazione dgli Stati e delle 
organizzazioni di integrazione economica regionale. Gli strumenti 
di ratifica, d'accettazione o d'approvazione saranno depositati presso 
il depositario. 

2. Ogni oganizzazione contemplata nel paragrafo 1 di cui sopra 
che divenga Parte nila presente Convenzione o a ciascun protocollo 

sia » ta 
e di cui nessuno stato membro 'esso stesso Parte, e vincola da tut 
ti gli obblighi enunciati nella Convenzione o nel protocollo, a S*-*-

conda dei casi . Allorché uno o più Stati membri di una di queste 
organizzazioni sono Parti alla Convenzione o al protocollo pertinen_ 
te, l'organizzazione e i suoi stati membri convengono sulle loro 
rispettive "responsabilità per ciò che concerne l'esecuzione dei lo-

a ro obblighi in virtù della Convenzione o del protocollo, seconda dei 
casi. In cali casi , l'organizzazione e gli Stati membri non so 
no abilitati a esercitare simultaneamente i loro diritti di cui 
alla Convenzione o al relative protocollo. 

3. Nei loro strumenti di ratifica, d'accettazione o di appro­
vazione, le organizzazioni contemplate al paragrafo 1 di cui sopra 
indicale l'estensione delle loro competenze nei campi regolati dalla 
Convenzione o dal relativo protocollo ;. Queste organizzazioni no­
tificar^ egualmente al depositario ogni modifica' importante 
della estensione delle proprie competenze. 
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Articolo 14 
ADESIONE 

1. La presente Convenzione e ogni protocollo,„.saranno aperti 
alla adesione degli Stati e delle organizzazioni di integrazio­
ne economica regionale a partire dalla data in cui la Conven_ 
zione o il protocollo considerato non saranno più aperti alla 
firma. Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il 
depositario. 

2. Nei propri strumenti di adesione, le organizzazioni 
contemplate al paragrafo 1 di cui sopra indicano■'~YIestensione 
delle proprie competenze nei rampi regolati dalla Convenzione o 
dal protocollo considerato. Esse notificale egualmente al depo_ 
sitario ogni modifica importante della estensione delle 
proprie competenze. 

3. Le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 13 si ap­
plicala àHe organizzazioni di ^ntegrazione economica regionale 
che aderiscono alla presente Convenzione o a ciascun protocollo* 

Articolo 15 
DIRITTO DI VOTO 

1. Ciascuna Pcrte alla Convenzione o a ciascun protocollo 
dispone di un voto. 
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2. Fatte salve le disposizioni del precedente paragrafo 
1 , le organizzazioni d'integrazione economica regionale 

dispongono, per esercitare il loro diritto di voto nei campi 
attinenti alla propria competenza, di un, {sumero " di voti 
eguale al numero dei loro stati membri che sono;Parti alla 
Convenzione o al protocollo pertinente. Queste organizzazioni 
non esercitano il loro diritto di voto se i loro stati membri 
esercitano il proprio e viceversa. 

Articolo 16 
RAPPORTI F.LA LA CONVENZIONE E I SUOI PROTOCOLLI 

1. Nessuno Sitato e nessuna organizzazione di integrazione 
economica regionale poàsonO divenire parte a un protocollo 
senza essere o divenire conterapcraneamervParte alla Conven­
zione. 

2. Le decisioni concernenti ogni protocollo Sono prese soltanto 
dalle - parti al protocollo ooai'sldèrato. 

t i c o i o 17 

ENTRATA IN VIGORE 

1. presente Convenzione entrerà in vigore il norantesir.D 
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giorno successivo ^oata del deposito del ventesimo strumento di 
ratifica, d'accettazione, d'approvazione o d'adesione. 

2* A meno che il testo del protocollo non disponga altri­
menti, ogni protocollo entrerà in vigore il novantesimo giorno sue 
cessivo allagata del deposito dell'undicesimo strumento di ra 
tifica, d'accettazione o d'approvazione del suddetto protocol 
lo o di adesione al suddetto protocollo* 

3. Per ciascuna dello l'arti che ratifica, accetta 
o approva la presente Convenzione o vi aderisce, dopo il deposito 
del ventesimo strumento di ratifica, d'approvazione o di ade..! 
sione, la Convenzione entrarà in vigore il novantesimo giorno succes 
sivo alla data del deposito, deljo 
strumento di ratifica> d'accettazione, d'approvazione o di 
adesione/ di detta parte. 

4. Ogni protocollo, salTO disposizione contraria dello stesso, 
entrerà in vigore per la* Parte che ratifitchi,accent 

ti o ai rovi ­il suddetto protocollo o vi aderìsca, dopo che esso sarà en 
tratc in vigore conformemente al orecèdente paragrafo 2, il 
novantesimo giorno dopo la data del deposito 
•Ielle strumento di ratifica, di accettazione, di­ approva­
zione o di ad ■sione^¥%f¥a^fa'fò Rffi­jjffi la Convenzione entrerà 
in vigore per la suddetta Parte, secondo liultima tra queste dae 
date. 

5. Ai fini d?j. paragrafi 1 e 2 di cui sopra, nessuno degli §truraen 
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ti depositati da una organizzazione di integr.­zione economica 
regionale contemplata all'articolo 12 d ve essere considerato 
come uno strumento che viene ad aggiungersi agli strumenti già de, 
positati dagli stati membri della suddetta organizzazione» 

Articolo 18 
RISERVE 

Nessuna riserva può esser fatta alla presente Convenzione* 

Articolo 19 
DENUNCIA 

1. Allo scadere di un. periodo ­■ di quattro anni a partire daj_ 
la data di entrata in vigore della presente Convenzione nei con­
fronti di una Parte, la Parte suddetta potrà in ogni momento de. 
nunciare la Convenzione notificandolo per iscritto al deposi^ 
tari o• 

2. Salvo disposizione contraria di uno qualunque &ei proto_ 
colli, ogni pnrte potrà, in ogni momento dopo lo scadere di un. 
pericdc dì quattro anni a partire dalla data di entrata in vj_ 
gore di questo protocollo nei propri confronti, denunciare 
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quest'ultimo notificandolo per iscritto al deposi_ 
tario. 

3. Ogni denuncia- avrà effetto allo scadere di un.perio­
do di un anno a partire dalla data del suo ricevimento da parte 
del depositario o ad ogni altra successiva data che sia 
specificata nella notifica di denuncia. 

4, ugni Parte che avrf denunciato la presente Convenzione 
sarà considerata come avente egualmente denunciato i protocolli 
di cui è parte. 

Articolo 20 
DEPOSITARIO 

1. Il Segretario Generale dell'Organizzazione delle Stazioni 
Unite assume le funzioni di depositario sia della presente Con­
venzione che dei suoi protocolli. 

2. Il depositario informa le Parti in particolare: 

a) 3ella firma della presente Convenzione e di ogni 
protocollo, così come del deposito degli strumenti di ratifica, 
di accettazione, di approvazione e di adesione,conformemente agli 
articoli 13 e 14; 
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b) Della data di entrata in vigore della Convenzione 
e di ogni protocollo conformemente all'articolo 17; 

x ese-guite 
e) Delle notifiche di denuncia ^conformemente 

all'articolo 19;* 

d) Degli emendamenti adottati relativamente al-
ad la Convenzione e ogni protocollo, dell'accettazione di questi 

emendamenti dalle Parti e della loro data di entrata in vigore 
conformemente all'articolo 9; 

e) Di tutte le comunicazioni relative all'adozione 
o all'approvazione di annessi e ai loro emendamenti conformemen 
te all'articolo 10; 

f) Della notifica da parte delle organizzazioni di 
integrazione economica regionale della estensione delle loro com 
petenze nei campi regolati dalla presente Convenzione e da ogni 
protocollo e di ogni modifica ad essi relativa; 

g) Delle dichiarazioni previste all'articolo 11. 

A r t i c o l o 21 

TESTI FACENTI FEDI 

L ' o r i g i n a l e d e l l a presente C o n v e n z i o n e , di cui i t e s t i in— 
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glese, arabo, cinese, spagnolo, francese e russo fanno egualmente fede» 
sarà depositato presso il Segretariato generale delle Nazioni 
Unite. 

IN FEDE i sottoscritti, a ciò dovutamente autorizzati, hanno 
sottoscritto la presente Convenzione. 

Patto a Vienna il ventidue marzo millenovecentottantacinque 
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Annesso I 
RICERCA E OSSERVAZIONI SISTEMATICHE 

1. Le Parti alla Convenzione riconoscono che i principali pro 
blemi scientifici sono: 

a) Le modifiche della ozonosfera che comporterebbero un 
cambiamento dell'intensità dell'irradiamento ultravioletto d'orx 
solare avente una azione biologica (UV-B) raggiungente la superfi 
eie terrestre e gli effetti che queste potrebbero avere sulla salu 
te delle popolazioni, sugli organismij sugli ecosistemi e sui »aa— 
teriali utili all'umanità; 

b) Le iaodifiehe della distribuzione verticale rtell'ozo_ 
no che cambierebbero la struttura termica dell'atmosfera e le con 
segnenze meteorologiche e climatiche che potrebbero avere. 

2. Le P.-rti alla Convenzione, conformemente all'articolo 3, 
coopereranno ccODien-"oricerc^e, procedendo a osservazioni sisterna-
^. , „ , raccomandazioni . , . , . , , . tiene e loriaulando concernenti le ricerche e le< osservazioni 
future in.-sà̂ j-pi comet 

a) Le ricerche .di fisica e chimica dell'atmosfera 

i) Fissazione-- di modelli teorici globali: persegui 
mente della messa a punto di modelli interattivi 
dei processi radioattivi, chimici e dinamici; stu 
di degli effetti simuliianei delle diverse sostanze 
chimiche artificiali o naturali sull'ozono della 
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atmosfera, interpretazione delle serie di misure 
raccolte ' satellite o altrimenti; valutazione delle 
tendenze dei parametri atmosferici e-geofisici e 
messa a punto di metodi che permettano di attribuì^ 
re-a cause ben determinate le variazioni di questi 
parametri ; 

ii) Studi di laboratorio sui coefficienti cinetici, le 
sezioni efficaci di assorbimento e i processi chi_ 
mici e fotochimici nella troposfera e stratosfera; i dati spet_ 
troscopici necessari alle misure effettuate per 
tutte le regioni utili dello spettro; 

iii) Misure sul terreno: concentrazione e flussi di gas, 
fonti essenziali di origine sia naturale che 
antropogena; studio sulla dinamica dell'atmosfe_ 
ra; raisurS simultanee, di sostanze fotochimicamen­
te analoghe, discendendo fino allo strato limite 
planetario, per mezzo di strumenti in loco e di 
telemisure; comparazione dei diversi rivelatori; 
misure coordinate di correlazione per gli stru­
menti posti a bordo di satelliti; campi tri­
dimensionali di costituenti-tracce essenziali, del 
flusso solare spettrale e dei parametri meteorolo­
gici; 

iv) Realizzazione di strumenti, soprattutto di rivela 
tori a bordo di satelliti e altri per la misura-
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zione dei costituenti-tracce dell'atmosfera, del 
flusso solare e dei parametri meteorologici. 

b) Ricerche interessanti gli effetti sulla salute, gli effet­
ti biologici e gli effetti della fotodegradazione 

i) Relazione fra l'esposizione dell'uomo ai ràggi 
soùari, visibili o ultravioletti *» a) l'appa 

rizione di cancri della pelle diversi dal melanoma 
o dai melanomi maligni, e b) gli effetti sul sistema 
immunologico; 

ii) Effetti dell'irradiamento UV-B, ivi compresa la rela 
zione con la lunghezza d'onaa m a) le cOlture, le 
foreste e altri ecosistemi terrestri e b) sul siste_ 
ma degli alimenti di origine acquatica e sulla pesca, 
ivi compresa la relazione con l'eventuale inibizione 
della capacità di produzione d'ossigeno del litoplaii 
eton marino; 

iii) Meccanismi con i quali l'irradiamento UV—B agisce su 
materiali, specie e ecosistemi biologici, ivi compre^ 
se: relazione fra la dose, la quantità di dose e la 

• risposta? fotoriparazione, adattamento e protezionej 

iv) Studi sugli spettri d'azione biologica e la risposta 
spettrale con l'aasilio di irradiamenti policromati-
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ci allo scopo di determinare le interazioni possibi 
li delle differenti zone di lunghezza d'onda; 

v) Influenza dell'irradiamento UV-B su: la sensibilità 
e l'attività delle specie biologiche importanti per 
l'equilibrio della biosfera' processi primari co­
me la fotosintesi e la biosintesi; 

vi) Influenza dell'irradiamento UV-B sulla fotosintesi dei mate 
rial! inquinanti F dei prodotti chimici agricoli e 
altre materie. 

e) Ricerche interessanti gli effetti sul clima 

Studi teorici e studi d'osservazione a) degli effetti radioattivi 
dell'ozono e di altri corpi presenti allo stato di tracce e delle incidenze 
sui parametri del clima come le temperature della superficie della terra 
e degli oceani, il regime delle precipitazioni e gli scambi fra la tro_ 
nosfera e la stratosfera; e b) degli effetti di queste incidenze cli­
matiche sui diversi aspetti delle r^tività umane. 

d) Osservazioni sistematiche 

i) Sello stato dell'ozonosfera (cioè variabilità spaziale 
e tengjorale del contenuto totale della colonna e ri— 
partizione verticale), rendendo pienamente operati­
vo il'Sistema mondiale d'osservazione della ozonosfe 
ra fondato sulla integrazione dei sistemi su satelli­
te e dei sistemi a terra; 
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ii) Delle concentrazioni, nella troposfera e 
stratosfera, dei gas che danno erigine ai 
radicali HO , NO , e CIO , ivi compresi i 

X X X 
derivati del carbonio; 

iii) l*ella temperatura dal suolo fino alla meso-
sfera, utilizzando sia i sistemi a terra 
che i sistemi su satellite; 

iv) Del flusso solare - lunghez2 6 d'onda - pê  
netrante nell'atmosfera terrestre e l'irra 

proveniente diamento termico dall'atmosfera ter̂  
restre, utilizzando le misurazioni effettuate 
tramite satellite, 

v) Del flusso solare — lunghezze d'onda — che 
raggiunge la superficie della terra in re 
lazione all'irradiamento UV-B; 

vi) lielle proprietà e della distribuzione degii 
aerosol dal suolo fino alla mesosfera, uti­
lizzando sia i sistemi a tèrra che i si­
stemi su satellite 

vii) Del perseguimento dei programmi di raisurazio 
né meteorologica di alta qualità in sû  
perfide per le variabili importanti per 
il clima; 

viiii Del miglioramento dei metodi d'analisi dei 
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dati forniti da osservazioni sistematiche 
su scala mondiale sui corpi presenti allo 
stato di tracce, le temperature, il flusso 
solare e gli aerosol. 

3. Le Parti alla Convenzione coopererà tenendo conto delle 
esigenze particolari dei paesi in via di sviluppo per 
promuovere la formazione scientifica e tecnica appropriata ne 
cessaria per partecipare alle ricerche e alle Ojservazioni siste 
matiche descritte nel presente annesso. Converrebbe accordare 
una importanza particolare alla verifica comparativa degli ap_ 
parecchi e dei aeiofii di osservazione^ al fine di ottenere un 
insieme di dati scientifici comparabili o normalizzati. 

Le 
4. seguenti sostanze chimiche di origine naturale o antrop^. 
jrm; , la cui lista non implica una classificazione 
particolare, sembrano avere il potere di modificare le carat­
teristiche chimiche e fisiche della ozonosfera* 

a) Derivati dal carbonio 

i) Monossido di carbonio (CO) 

Il monossido di carbonio è prodotto in gran 
de quantità dalle sorgenti naturali e artì_ 
fidali e r-enbra avere un importante ràolo 
diretto , nella fotochimica della tro­
po -sfern e indiretto nella fotochimica. 
della stratosfera; 
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ii) Anidride carbònica (CO ) 

L'anidride carbonica è prodotta in grandi 
quantità da sorgenti naturali e artificia 
li e agisce sull'ozono della stratosfera 
modificando la struttura termica della 
atmosfera; 

iii) Metano (ChV) 
4 

Il metano è d'origine sia naturale che an 
tropogena e influisce sull'ozono sia della 
troposfera che della stratosfera; 

iv) Idrocarburi diversi dal metano 

Questi idrocarburi, che comprendono un 6iou 
numero di sostanze chimiche, hanno origini 
sia naturali che antropogene e hanno un ruo_ 
lo diretto nella fotochimica della tro 
pòsfera e~ indiretto nella fotochimica 
della stratosfera. 

b) Derivati dell'azoto 

i) Protossido d'azoto (N O ) 

La sorgente principale di N O è naturale, ma 
le emissioni artificiali divengono sempre più 
importanti. Questo protossido è la sorgente 
primaria degli NO stratosferici che hannu 
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un ruolo fondamentale nel limitare la concentra 
zione dell'ozono nella stratosfera; 

ii) Perossidi d'azoto (NO ) 

Le sorgenti al suolo di NO non hanno un 
ruolo primordiale diretto , ée non nei 
processi fotochimici in seno alla tropo­
sfera e indiretto nei processi fo­
tochimici stratosferici, mentre le inie­
zioni di NO in prossimità della tropo-

x 

pausa possono modificare direttamente la 
quantità di ozono nella troposfera e nella 
stratosfera. 

Derivati del cloro 

i) Alcali interamente alogenati,per esempio 
CC1 , CFC1 (CFC - 11), CF CI (CFC - 12>, 
C F CI (CFC - 113), CP^Cl (CFC - 114) 2 3 3 ' 2 4 2 
Gli alcali interamente alogenati sono di 
origine antropogena e costituiscono una 
sorgente di CIO ; assumono una importanza fonda 
mentale nella fotochimica dell'ozono, par 
ticolarmente fra i 30 e i 50 Km di altitu 

dine. 

ii) Alcali parzialmente alogenati, per esempio 
CH CI, CHF 
3 * ; 

(CFC - 21) 

CH CI, CHF CI (CFC - 22), CH CC1 , CHFCI 3 * 2 3 3* 2 
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La sorgente di CH CI è naturale, mentre gli o 
altri alcali parzialmente alogenati sopra 
menzionati, sono d'origine antropogena. 
Questi gas costituiscono anche una sorgen 
te di CIO stratosferici. x 

d) Derivati dipi bromo 

Alcali interamente alogenati per esempio CP Br 
3 

Questi gas sono di origine antropogena e costituì^ 
scono una sorgente di BrO ,che si comporta allo 

X' 
stesso modo dei CIO . 

x 
e) Sostanze idrogenate 

i) Idrogeno (H ) 
la* 

L'idrogeno è di origine sia naturale che an 
tropogena; assume un ruolo secondario nella 
fotochimica della stratosfera; 

ii) Acqua (H O) 
L'acqua, che è di origine naturale, assume 
una importanza essenziale nella fotochimi_ 
ca della troposfera e della stratosfera. 
Fra le cause locali di presenza di vapore 
d'acqua nella strtfcòsfera si hanno l'ossidâ  
zione del metano e in misura minore quella 
dell'idrogeno. 
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Annesso II 
SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

1. Le l'arti alla Convenzione riconoscono che la raccolta 
a delle 

e la messa, disposizione informazioni è un mezzo importante per 
realizzare gli obiettivi della presente Convenzione e per assi­
curare che le misure che potrebbero essere prese siano appro-

.si 
priate ed eque* Di conseguenza le Parti scambieranno informa­
zioni scientifiche, tecniche, socioeconomiche, commerciali e 
giuridiche. 

2. Decidendo quali informa?;ioni debbono essere raccolte 
e scambiate, le Parti alla Convenzione dovrebbero prendere 
in considerazione l'utilità di queste informazioni e le sp£ 
se da autorizzare-per ottenerle. Le Parti riconoscono inoltre 
che la cooperazione di cui al presente annesso deve essere 
compatibile con le leggi, gli usi e i regolamenti nazionali 
concernenti i brevetti, i segreti commerciali e la protezio 
ne delle informazioni riservate "e relative a diritti escili 
sivi. 

3 . Informazioni s c i e n t i f i c h e 

Queste in formazion i comprendono: 

a ) Lo r i c e r c h e pubb l i che e p r i v a t e , p r e v i s t e e i n 

co- ' so j^ l f ine f a c i l i t a r e ilcOOrdiVAAfntatadei programmi d i r i c e r c a 

in modo d a r i c a v a r e i m i g l i o r i v a n t a g g i p o s s i b i l d a l l e r i s o r s e 

n a z i o n a l i e i n t e r n a z i o n a l i d i s p o n i b i l i . 



Atti Parlamentari — 75 — Senato della Repubblica — 2072 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

b) I dati sulle spese necessarie per la ricerca. 

e) I risultati scientifici pubblicati nei periodici 
specializzati sulla fisica e la chimica dell'atmosfera terre 
stre e la sensibilità di questa alle modificazioni, e in parli_ 
colare sullo stato della ozonosfera e sugli effetti che compor 
terebbe la modificazione sia del contenuto totale della co­
lonna di ozono che della ripartizione verticale dell'ozono, 
qualunque sia la scala di tempo, sulla salute delle popolazio 
ni umane, l'ambiente e il clima; 

d) la valutazione dei risultati della ricerca e le 
raccomandazioni sui futuri lavori, di ricerca. 

4. Informazioni tecniche 
Oueste informazioni vertono essenzialmente su: 

a) L'esistenza e il costo di prodotti di sostituzione 
chimici e di tecnologie di sostituzione utilizzabili per ridurre 
le emissioni di sostanze che comportano modificazioni della 
ozonosfera e i lavori di ricerca connessi intrapresi o esa­
minati . 

h) Le Imitazioni e eventualmente i rischi che corapor_ 
ta l'utilizzazione di prodotti^nimict. o altri e di tecnologie 
di sostituzione. 

5. Informazioni socio—economiche e commerciali sulle so­
stanze esaminate nell'annesso I 
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Queste informazioni vertono soprattutto su: 

a) La produzione e la capacità di produzione; 

b) L'utilizzazione e i metodi di utilizzazione; 

e) Le importazioni e le esportazioni; 
d) I costi, rischi e vantaggi di attività umane suscet­

tibili di modificare indirettamente l'ozonosfera e l'impatto 
dalle misure di regolamentazione prese o esaminate per control_ 
lare queste attività. 

°» Informazioni giuridiche 

Queste informazioni vertono soprattutto su: 

a) Le legislazioni nazionali, le misure amministrative 
e i lavori di ricerca giuridica interessanti la protezione della 
ozonosfera; 

b) Gli accordi internazionali, e soprattutto gli accojr 
di bilaterali, interessanti la protezione della ozonosfera; 

e) I metodi e le condizioni in materia di rilascio di brevet^ 
ti e dei brevetti esistenti concernenti la protezione della 
ozonosfera. 
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1. Risoluzione sulle disposizioni istituzionali e finanziarie 

La Conferenza, 

Avendo adattai;o la Convenzione di Vienna sulla protezione della 
ozonosfera, 

Ricordando che, secondo la Convenzi^se, il Programma delle Nazioni 
Unite per l'ambiente (PNUÌ|) è designate per assicurare i servizi ii 
segretariato fino alla fine della prima riunione ordinaria della 
Conferenza delle Parti tenuxa conformemente alljarticolo 6 della. 
Convenzione, 

Riconoscendo che attiene alle Parti della Convenzione il finanzia 
mento delle spese del segretariato della Convenzione ea**???altre spese 
amministrative, 

1. Prende atto delle stime di spese concernenti i due primi 
anni di funzionamento del segretariato delia Conversione, presentate 
dai segretariati nel PNU>| e della organizzazione meteoi-ologina mondia 
le (OMM); 

2. Prende egualmente atto del fatto che il Direttore esfeefttiTre-
del PNU$ è pronto a contribuire al finanziamento delle spese del segr« 
tariato interinale durante i primi due o tre anni dal suo funzionameli 
to , a condizione che il Fondo per l'ambiente disponga li risorse 
sufficienti; 

3. Invita il Direttore esecutivo del PNUft, in consultazione 
con i firmatari della Convenzione e in stretta .cooperazione con !*0MP 
e jli altri organismi competenti delle Nazioni Unite, ad* adottare 
le disposizioni necessarie per il segretariato interinale al fine, tti 
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realizzare gli obiettivi della Convenzione; 

4. Prende -inoltre atto con soddisfazione delle dichiarazioni 
del Jirettore esecutivo del PNU$ e del Consiglio esecutivo dell'OMM ©he s 
offre ad assicurare il segretariato permanente della Convenzione. 

2. Risoluzione su un protocollo concernente i clorofluorocarbou^. 

La Conferenza, 

Notando con soddisfazione che la Convenzione per la protezione 
della ozonojferi è stata aperta alla firma a Vienna il 22 marzo 19&5, 

Tenendo conto della decisione 8/7B adottata il 29 aprile 1900 
dal Consiglio d'amministrazione del Programma delle Nazioni Unite per 
l'ambiente (PNUft), 

Considerando che la Convenzione è uno strumento importante per la 
protezione iella ozonosfera dalle modificazioni dovute alle attività 
umane ; 

Prendendo atto del fatto che l'articolo 2 della Convenzione fa 
obbligo alle parti di prendere misure appropriate al fine di protegge 
re la salute dell'uomo e l'ambiente dagli effetti nocivi derivanti o 
che potrebbero derivare dalle attività umane che modificano o potreb­
bero modificare l'ozonosfera, 

Riconoscendo che le emissioni e le utilizzazioni,su scala mondiale, 
dei clorofluorocarboni interamente alogenati èValtre sostanze contenenti 
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cloro possono impoverire in modo grave e modificare in qualche modo 
^ozonosfera, cosa che potrebbe avere effetti nocivi sulla salute 
dell'uomo, le coltivazioni, la vita marina, le materie pri-.e e il clima, 
e riconoscendo d'altronde la necessità di valutare in -laniera più 
approfondita le modificazioni possibili e i loro effetti negativi 
potenziali, 

già-adottate __ 
Avendo presenti le misure di precauzione e le utilizzazioni già effet­

tuate si scala nazionale e regionale per regolamentare le emissioni e le utiliz 
oni dei clorofluorocarboni, ma riconoscendo che queste misure potrebbero 

non essere sufficienti per proteggere l'ozonosfera, 
Determinata, di conseguenza,a ptrO«:auite i negoziati in vista 

della elaborazione di un protocollo concernente la regolamentazione 
della produzione, delle emissioni é delle utilizzazioni mondiali dei 
clorofluorocarboni, 

Cosciente della considerazione speciale che occorre accordare 
alla situazione particolare dei paesi in via di sviluppo, 

Cosciente anche della esistenza di una relazione fra il livello 
di industrializzazione di uno Stato e la sua responsabilità per quanto 
attiene la protezione della ozonosfera, 

Osservando i notevoli progressi compiuti dal gruppo di lavo 
ro speciale costituito ia esperti giuridici e tecnici incaricato della 
elaborazione di una convenzione -quadro mondiale per la protezione 
della ozonosfera al fine di mettere a punto un protocollo relativo 
ai clorofluorocarboni , ma osservando nello stesso tempo che il uruppo 
di lavoro non era in grado di terminare i propri lavori relativi a 
questo protocollo, 

1. In attesa dell'entrata in vigore della Convenzione, invitâ  il 
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Direttore esecutivo del PNU^sulla base dei lavori compiuti dal 
gruppo speciale di lavoro, di riunire un gruppo di lavoro per p«g 
seguire l'elaborazione di un protocollo che stabilisca strategie 
a lungo termine e strategie a breve termine al fine di regolamentare 
la produzione, le utilizzazioni e le emissioni mondiali di cloro­
fluorocarboni, t-enendo conto della situazione particolare dei paesi 
in via di sviluppo così come dei lavori di ricerca scientifioa ect-
economica più recenti; 

2. Impegna tuttfe le parti interessate, al fine di facilitare 
Helaborazione di un protocollo, a cooperare agli studi che permet 
tqjio una comprensione più generale dei processi possibili per la 
produzione, le emissioni e le utilizzazioni globali aei clorofluoro 
carboni e altre sostanze che riguardano l'ozonosfera, così come dei 
costi e delle incidenze delle diverse misure di regolamentazione e, 
a questo scopo, domanda alle suddette parti di organizzare, sotto il 
patrocinio del PNUA, delle giornate di studio su questo tema;. 

3. Invita il gruppo xi lavo ro a tenere conto, nella messa 
a punto di un protocollo, soprattutto del rapporto del Comitato di 
coordinamento per la protezione dell'ozonosfera nella sua ottava 
sessione così come -iella valut izion« fatta dalla Organizzazione 
meteorologiea mondiale nel I985 della percezione attuale dei pro 
cessi fisici e chimici che permettono di controllare 1'ozono della 
atmosfera; 

4. Autorizza il direttore escutivo, in consultazione ;con 
i firmatari e in attesa dell'entrata in vigore della Convenzionerà 
riunire una confurenza diplomatica, se possibile nel 1987» al fine 
di adottare il suddetto protocollo; 

5. Lancia un appello ai firmatari della Convenzione e alle 
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altre parti interessate, che partecipano alla elaborazione 
di un protocollo, affinché forniscano i mezzi finanziari necessari 
per appoggiare le attività esaminate ai paragrafi precedenti. 

6. Invita ,,- prontamente tutti gli Stati e le organizzazioni 
di integrazione economica regionale, in attesa dell'entrata in vi 
gore del protocollo, a controllare le loro emissioni di clorofluoro 
carboni, soprattutto per mezzo di aerosol , di tutti gli strumenti 

ivi 
a propria disposizione, compresi i controlli sulla produzione e 

sulla utilizzazione, nella misura del possibile. 


